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L a m ostra
d e ll  ' a t t iv i tá  e  c  o n o m  i  c  a

La> mostra delV a ttiv itá  económica 
nel nctstro circondario é dive ñuta 
giá una tradizicme. Estsa costituisce 
una rassegna d i tutta  la nostra at­
t iv itá  económica nell’anno in  corso 
ed indica le prtdspettivc per l ’ulte- 
rio re  sviluppo della economía.

In  base u questi p rin c /p i possin- 
mo ben dire che le mostré passate 
himno dato ris u lta ti Ivisinghieri. La  
prim a mostra é stala un’esame del 
grande sviluppo della nostra eco­
nom ía n e l 1948, quand,0- cioéf la no­
stra economía superó la crisi prodot- 
toisj dopa l ’entruta in  vigore del 
tra tta to  di pace che trovó le sue 
rad ici neile fUigranti e sisfematiche 
violaziorvi del tra tta to  stesso da 
parte del gorverno m ilita re  anglo­
americano e dell’Ita lia . Quella, c r i­
si poté essere supérate n e ll’unico 
modo pvssibile e ci-oé con l'appog- 
g io e ¡a) comprensione della Jugo- 
slavia, socialista.

L a  secunda mostra ci indico come 
única la strada d e ll’edificazione so­
cialista, . sul’a  guale eravan.no grid 
inounim inati, - ¡..,¡1 - ;¡

La mostra di quest’anno concia- 
riera ¡i 1 anno dell’ economía p ian i-  
fica.la in cui tu tta  la- nostra econo­
mía. da una chim a  prQspettjua di 
sviluppo.

L a  mostra di qucst’umuo ci dará 
appunto questa prnspettiva di svi­
luppo n e ll’edificazione socialista.

Noli agricoltvra. ad csempio, si é 
dato in izio  a¡ lavori di canalizza- 
zione, che, ín  avvenire, eviteranno  
le conseguenze della siccitá.

V e rra n rij cosí creati grandi con­
t r i  d i produzione degli orfaggi, e 
ció comportera ¡ndubbiamcnte uno 
sviluppo u lte ric re  de IV economía in  
quelle localitá■ 1 ^

N elia  va lle  del Quieto esistono 
grande possibilitá per 1,’irrigazm ne  
di vaste estensioni di terreno. M a  
in  relacione a) questo necessita pe­
ro risalvere altri. problemi, prim o  
fra  tu tti, quello della mano d’opera 
da im piegarsi sul posto e quello  
degli alloggi.

Frossimamente saranno dedícate 
le  m nggiori cure a lia  va lle  della  
Dragogna dove verranno s fru tta te . 
tu tte  le possibilitá p roduttive de- 
r iv a n ti d a ll’apertu ra  della  m iniera, 
in  cuii saranno ¿mpiegati cuca 1500 
operái. L ’acqua estratta dalla m in i­
era servirá per l’irrigazione dei 
campi, In  questa vadle funzionn 
ptttt* .uwi íiMbhúca d i coito che ha 
grandi possibilitá d i sviluppo- 

I I  risOlvimento di tal* problem i 
trasform erá completamente questa 
v a lu ta  e si ripercuoterá favorevol- 
m ente n e ll’economia nostra in  gene- 
rale. i

AUa mostra di quest’anno vedrem - 
mo come tu tti questi problem i po- 
t y anno essere ridoU f e d i qua/nto 
la nostra economía potra avuntag- 
fjiarsene.

Con, l ’irrigazione la nostra pro­
duzione degli ortaggi non sará p iú
soggetta ai áericoli della siccitá e 
paira essere aum entata ben del 
200 c/o, previo  sfruttamemto ració­
nale di tu tt i  i cansí d’acqua del 
circondario.

Tuttoció potremrno am m irgre al­
ia  mostra. In  essa avrcm mo campo 
di constatare puré l ’ilportanza, il  
ruoi'o ed ¡ ccm piti del cooperativis­
mo non figurera a parte ma co- 
sti iu irá  un insievip ovwgeneo con 
V economía agrícola, in  genere, 
quale ram o particoture deU’agricol- 
tura- ‘

La mostra indicherá le prospet- 
t¡ve e lo suvwppo del turismo an­
che in  quello localitá che {inora  
non sona sfate prest: in considera 
zione. Tutte  questa proypetUvc sa­
ranno sfrctlam ente collegqte col 
princip io  d i <,f/'rjre la possibilitá 
dello svago e del riposo al popolo 
lavoratore.

Quest’anno potremo rllevure  non
Sol0 lo  sviluppo della produzione. 
agrícola ed industrióle, ma anche 
c sopratuUo i succesrñ del ¡avaro 
coscieníe dc¡ nastri collctUvi d i la ­
vara, i. m Uilin-om enti apparta li (il­
la produzione. alia  raz¡\jnal¡zzaizio- 
ne, ecc.

L a  pesca sará rappresenlata- ttHi­
tam ente  all'industria conserviera.

L ’edr'izia avrá. ncH 'aw cnire . gran­
d i ccm piti nel campo agrie olo e 
nei contri che diverrap.no il fulcro  
della nostra a ttiv itá  económica, do- 
ve necensiterá costruire blocchi d¿ 
case oer i nueví lavoratori.

Quest’anno potremo amm irare pu­
ré la produzkm e dell.a nostra indu­
stria navale e del nostro grtigia- 
vato.

il nostág artig ianato  presentera 
anche qucst'anno i  suioi prodotti 
che saranno esnminati da una spe- 
cinla comniissione ía quale asse- 
gnerá premi. e diplom i ai rm jjliori 
Invori. Nc:l contempo, naturalm ente, 
rdi artig ian i potm nno vendare i 
propri manu/aifi ed, accettare or- 
di.nazioni.

N e ll’ambit'o del commerci,2 e del- 
1'artigianato  ci sará puré un repar­
to ver i  prodotti del ’ indurar ¿a ju - 
goslava che fornísce al noslria c ir­
condario le oCcorrenze- 

Per i l  successo della mostra di 
quesl'amin necessita che tutte le 
istituzioni economiche. ed in pri­
mo ¡uogo i l  nostro papólo lavorato­
re, appoggino gli sforzi del Oami- 
tato organizzatare.

Solíanlo con la cali aberra zione piú  
intensa de i vostri lavoratori delle 
fabbriche, dei noxtri artigiani, dei
n .,\tr ¡  cooperalori ? CÍ3vtadin i la 
m orirá  deli'nttív¡tá económica potra  
avere quei risu lta ti che tu tti ci at- 
tendiamo. ,

PER Lñ RIAMM1SS10NE PELLA R.F.P.J. AL MOVIMEMTO MOMDIALE PER Lfl PñCE

Non basta la lotía contro Fatómica
ma contro ogni sorts di Qggressione premeditata
John Rogge propone la modificazione dell' «Appello di Stoccolmaj - In Ju­
goslavia si lavora per la pace - L'economía in mano ai l avorator i

C ONSULTAZIONE ALU UNIONE DEGLIgrITALIAN

Per il successo della  
r a s s e g n a  c u l t u r a l e

-PRAGA — Dat 16 ail 18 aigosto 
ha aivuto üuoigo a Praga Ca sessiorae 
del oomitato esecutiv,0 del congres- 
so dei partigiani deha pace, or.ga- 
niezaizione questa la iciúi dire,zione 
é iníiuenizata dal icomiinform che ha 
tra'sformato questo movimento in 
upa arpia dé'.lla política estera so­
viética. II motivo principal di 
questa ,sessione era rappresentato 
dalla caimpagnai ¡per le fírme in fa- 
vore della cosidetta dichiarazione 
di iStoccolma.

John Roigge, meinibro deil comiita- 
to esecutivo del comgreSiso e vice 
presidente del pairtito proigreásista 
deigii iUSA, propose una ri'soliulziione 
con 1» quale si chiede che i ter­
mini della dichiaraaioine ve;nigaino 
modificat.¡ e cotnpletóti. cosí da 
condannare quaile crimínale di gu­
erra qualsiasi governo che per pri­
mo cclmpia aitti di aggressiome. La 
prclposta di Rog.ge riohiede una in- 
tensifica,zione della- lobta di tutti i 
popo'i amanti della- pace, non so­
lo contri) H’u.so' delle arm i attmi- 
che, «na canti’o og,n-¡ tentativo di 
aiglgreasione. iR-ogge ha chiesto tn- 
oltre ran-nullamento dellia decisj-o- 
nc discriminatoria suiraisciusi-one 
deii'a Jugoslavia dal oongreSso. mon- 
diaile del partigiiani della pace e lia 
riamini-ssio.n-e della- delegaxione ,ju- 
gosiava ncil imavini-ento.

Ma giacché iil delegat-o soviético. 
Hija Ehemburg, scppe «loonvijice- 
re» -i presentí «Isull’impossitiilitá di 
diacutere-» le preposte di Rogge, la 
maggi-ora-nza oomiinfoirmista ha res- 
pinto la  risol-uizione.

lili deciso intervemto dá-John Rog­
ge, uno. dei prim-i lirmatari del-la' 
diichlarazione di Stqccolma, ha ipro- 
v-ccato una grande irrita-zione ira 
i- cominíormisti. La stampa e 1» 
radio cominforimiiste non hainno fal­
to parola ¡del discorso e deha pro- 
posta di Kogge.

La fiüiale ccminf-ommista del ¡FCI 
ha passato sotto silenizio i] ¡lavoro 
del comi-tato esecutivo. ¡benché a- 
vesse invia-to a prese,niziare -aP. coh-

BEL-GRA-DO — Le ¡persecurzdoni 
contra le m inoranze iuigoslave ne­
gi i stati -confinant! dell’E-uncpa ori­
entale si intensifi-cano,

Dotp-o il prowediment-0 -preso dal 
governo di Budapest per il trasfe- 
ricnont-o delle popolazi-ani juigosla- 
ve dal ccinfi-n-i ailf’tetcmo del Pa-e- 
se, -che tanto risentimento provoco 
a- s-uo teinpo in Jugoslavia, è ora 
la ¡valla dei macedoni che vivomo 
in- Bulgaria.

I nume.r-osi profughi ché si rifu- 
giano conitinuamente in Jugoslavia 
per sfuggire al terrore instaurado 
dalle autor i tà ,bulgare neile zone 
di confine, hanno ¡riferito che nei 
primi giorni di agosto cinca- 500 fa- 
•rniglie macedoni dei distretti di 
Blagüijcv Grad, Gomia Drurmaja e. 
Petrič pono state internate per or- 
dine delle autoriità di p-olizia.

p-rovv-edianeinto dimostra ohe 
le autorità bulgare sonta, ricorse al 
terrore organi,azato cd alia violen- 
iza, per opporsi. alie aspiraizioni. dei 
macedoni in Bulgaria alia loro II- 
toeraizi-one nazlonalle.

II govenno di Sofía iimpedisce ai 
cohtadini jiugos'-av; delia zopa, di 
frontíera il laivoro nei campi. di 
loro ipjxïprictà, ¡che si tro-vano o¡- 
Ire il ¡confine, p'roibeindo' lloro ,per-

mostra nel modo piú lampa,níe la 
{afeita e la, de,boi!ezza‘ del «mfwi- 
mento per la pace».

BiELG RAiDO — In bais  ̂ a i le dis- 
positzian-i- del governo federa''e della 
RFPJ Je elezioni nei consígl! dei 
lavoratori doble istituzioni econo­
miche d'Oivranno aver termine en- 
tr-ol il 15 'settem-bre ¡p. v.

,1 conisigili dei lavoratori, giá a 
suo tempo eletti e che si son,0 di- 
mostrati a-H’alteiziza -del lloro com­
pito, r ¡mangan o¡ in funzione ed 
hanno iniiziato ¡íl lavoro in molte 
fabbriche ed iinprese. Questi con- 
siigiii funizionaino g¡iá secondo le dis- 
posá'z ion-i di Iegig-e e ¡proivlvedono aí- 
1’eleziotne dei oomitati dirett'ivi, c,u¡ 
compete, ad elezion-i avivemute, -1’ 
amministraizione deiie fabbriche.

In molte faibibriche e¡d -imprese i 
c-cmiitati direttiivi son,oi giá all’o- 
pera,

Infam-to fervcino i preparativi per 
l’ inizio def versamenti per ill II. 
prestito naKionale che ¡sará aperto 
iil primo «etteníibre.
. I] coatíLtato esecutivo id-e.l fronte 
populare ed i oamilafí diieUiivi del­
ie altre organiEizaizioini di marisa 
hainno ana-nato u¡n proclama con iil 
quale invitarlo la poipoiaizioine a 
p-arteeiparvl.

«,Dai risHltati dei prestito naizio-
'-nalle — riiava il proclama ... di-
penderá jl snoc-esiso ne 1-1’edilica-zio- 
ne socialista nel IV, anno del n-iv 
stro piano qíji-nqueinnale. Contribu­
iré a- questo prestito, significa in­
tensificare la  .lotta p-er il rafforza- 
mento delll’eiconomia piopolare, signi­
fica daré ai nastri pópol’-i fa ga-ra-n. 
izia d,i una vita- miigliore nel a pa- 
trja libera ed inldiip endente.

Questo pre-stito sará un’a'tra 
¡grande viittoria del popolo julgo- 
silavo ed1 indicherá puré aigií. altri 
popoli ,1a is-trada da percorrere ¡per 
il raigigiiungime-nt0 del pr-oigresso e 
del beneasere.»

Cosí i P'opoEÍ iu¡go¡sil»vi — mentre 
il mondo, diviso in isfere di inle-

fino di raccogliere i prodotti, no- 
noslante l’aioc-ordo stipulato dai @o- 
verni inter-essaiH.

I contadin.i bulgari, invece, sono 
lijberi cli, coltivar-e le lero terre am­
ebe al di qua del confine ed han­
no u-sufruito ed; usufrulac-ono tutto- 
rai dell’ai-uto dei contadini jugosla- 
vi, da le organizzlaizioni d-i massa- -e 
di brigate giev-aini'i juigoslave per 
la raocolta dei prodotti; —

O p é r a i  i t a l i a n i
in visita, a Fiume

E’ giuinta a Fiunte urna comitiva 
ccmjpolsta dl Jiberi l-aivor,aferi, st«> 
deinl.i ifariami G di. raippreisenitaïiti 

.dei profei/iiionis-ti di Tonimo, i quail, 
si tr-ovamo giá da u.n mese ,quasi 
jn Jiugofei-aiviá.

I íncmhri di. queis-ta1 comiitiva a- 
vovario vioitaito numeroisi centri in_ 
dUiifriali cd. i canCier,! od-ili di ••Be’- 
gralio, L'Uibiaina e Novi Said ed ora 
comipirainriq. delire visite in alcu-ne 
azjends Humane cid ¡isUtmioni cul- 
luraí.i ¡.taiiamb per rondersi conto 
.deiite 'c-cii-dizinmi in cui vive la jni- 
norainiz» iilaiiiaha ’-n Juigoslavia.

Mentre lai desiiocravia popolare 
nella Jugoslavia ái aUarg® e ¡si raf- 
f-orza, , contriibueiido fattivannente
al'Sa causai deila pace, i dirigenti 
dell’URSS, Botto la parola pace, 
stahmo proipagandJ ¿el tn-ondo la

BELGiRADO La brigata gioVani- 
ile degifi itapainij .délia zona B del • 
TLT, «A. Bonifacio» lavorandio al 
caintiere di ¡laivoro dolla Nuova Bcl- 
grad-o, com.isegue ogni gronno otti- 
in-i rlHujltati.

La brigata Javora' '0u$m oostiru- 
Kione d.i edifici opérai che lamino 
parte dal cjuarfiej-c opérait) della' 
nu'ova ¡capila.o juigtsslava che sla 
sorgenido frai ZemiUn e Beigradb. 
Le tre compagnie 1 defla brigata 
lavoran0 sul .tr-e eaise op-eraie. Ogni 
compaignia su un’-ed-ificio. Il giorno 
14 di questo mese i risuitati eon- 
Bcgiuliii suit lavoro erano: la 1 com.- 
pagnia ha reollizzatio iil Diano con 
il 238 % , l'a IiI'I ood Jo stesso ri- 
siu|ltat0! e la- H eol 230 % . Nsl'c 
iste’.-iso gianno irai i m:igjI,iio-r-i sul Js- 
voro erano; Borldan Bruno, Sa-lv-e- 
Btrinl Antonio, .Paletti Amtanio, Drz 
Anina, Buibnioh Maria,

N-eillal grande oomipet'izione fra e 
ccmipagnie, .la III dëtaneiva per pi.ù 
giorni - la ibainjdierinja transitoria.

D A L  F R O N T E  C O R E A N O
ta sm ra ia ^ iM K B u a3u ¡v & ^ uz** tsx u m v a > n B a K * fi'X cia m iu a u iii* \:* j* jt¿.t¡a ¡iiM iíta iv n i

A QUAND O
l 'o ffe n s iv a ?

La pressione delle truippe nordi- 
K-te si é apostata dal «¡ettnre cem- 
trai’e, di fronte a Taieigu, .piú a sud1 
e -si is-yioílge in diireziane idi Masan.

A/ttaocbi di assáiggiq si sv-oigono: 
in questo settore -e ció ía prev-e- 
dere che l’esercito nordista paisse- 
rá a¡d una nuova oífonsiva, noin ap- 
pe-na avrá completato il su,0 a¡sse- 
stamemto.

La mdnaecia su -Taeigili ¡sembra, 
per ora, allontanata, ma i-n cittá 
-regina una notevol-e confusione, M 
govern-o ha g-iá prcivve¡du.to ah.’ae- 
,porto degli archiivi dei va-ri inin-i- 
sferi, iñl che ¡dimostra ¡che la difeisa 
della cittá, i-n caso df attaeco, é 
qúanto ma-i prolblamatica, per cui 
il govern-o saldista ha preso mis-ure 
p-recainzic-narie ¡per i-i piü «ollecito 
agpmtoerp ¡del'la- cittá-

Datp che la pre-f fono nordista su 
Masan ha ¡creato una, pericólossisi- 
ma situazione per 'iá divii-dane ame­
ricana deila- marina -che, travando- 
si di fronte a Chlnj-u, é minacciaita 
alie .sip-alile, il coma-nd-o americano 
ha-falto r¡pieagare i repa-rti di. que­
sta d-ivíisi-one di circa 30 K, 
paegam d ol ¡ ne' l’elimiinaz ¡ om e dell! a 
testa di ponte inp-rdis-t-a su*'-’a»sa 
meridion-aie del Nalitouig.

Su-I re¡st-o de-': fronte ¡ nordiki 
pono in atiesa e nu-üia trapela «nlle 
¡'oro effettive intenzioni. Lo stegso 
comando' americano .»orr ipuó Cre- 
arjsi un’idea del come, dove, guan­
do i nor-diisti sferera¡mio l ’ótíeasiva 
genérale.

-Il .conui-nido asn-eri-caiK) sembra cs- 
sere deciso a -dif-einaere ad -oltran- 
za- la- testa di ¡ponte ¡il Corea cd 
a- -tale -¡copo,- il general!« Máic Ar- 
tluur ha iiivia-t-o al oo¡nsiglio; .di ,j- 
c.urcziza- «¡ná xii-chicstai di Urgini.il 
ri-nfonzi-

Trieste Mecca degli avventurieri

I prezzi salgono
TiBIES-TiÉ •— Cteseirvainidio l’aeda- 

mento de¿ preizzi suii mércate) tri- 
eist-inó si rii-eva che l’aiumemto in- 
iziat-olai qiuialche settimana fa con 
la¡ sua puntata v-enso l’aito di qua¡’- 
cihe sinlgicfo genere, è rgigi in pieno 
BViiup-po ed è ¡ben difLcile fare 
previsiomi sullFu’teriore decor.so del 
fenómeno.

Per ara soAtemto i generi aiüinen- 
tairi sano sogigetti a questo mciv-i- 
inento aiscendente dei preizzi, ma 
¡non è esciluiso che tutti gil a'ltri 
ar-t-ícoli segiuan-o ben presito qiuesto 
eisempio e ció non appena > ipro- 
dutito-ri e gi’ i slpeculatorl si saranno 
meissi ailt’oip.era-.

Fra i gruippi d-i c-ompag-ma, uno dei 
miigli-oir-i ë quelüló c-omposto da- Za-n- 
cia’iiic'h R-osñ-i'.idio e¡d ailit-fi cinque bri. 
-gad'ieri. Ill mi,g¡lipre ri¡gu.lfa-to d.L 
q-ueisto giruppo era M 520 % . Eteró 
ainiche quest,o- r-iisuíltato è s.tato bat- 
f'uto. Akuini giorni là, ,il g-ru-ppo, 
composto dai giovani: Fra-glaicorno 
Silvano, Luciano Emiil-i q Ceppi 
Adriano, ha conis-eiguito u,n nuiovo 
repaid: 730 % .

litare di Rema, id nato criml-nalle 
di guerra, ¡Rodolfo Graziani, ver- 
rá rilaisciatio in 1-rbertá g 29 c. m.

Alcune settimane fa i l  Tribuna- 
le  m ilita re  aveva condannato l’ex 
niaresciailo a 19 anni d i reclusio- 
ne, che, mercé le numeróse «am ni­
stié» a favore dei delinquervti füsci- 
sti, venivano rid o tti a poco piú di 
10 tnesi di u jteriore reclusione, co­
sa che sollevó a suo tempo la ge­
nerare indignazione ne'd’opinidne 
pubblica italiana ed del mondo de­
mocrático.

Ancora una volt a ga gUntizia, am- 
ministratai dai tribunal! :Q r o -  fu- 
scisti, ha v-d.Mo upparire ne[la sita 
vera luce, quella cioé di essere 
un’arm a nelle maní delta ci’¡asse 
sfriitt,atrice che giá p arto ri il  fa ­
scismo e che oggi conduce una lotta  
spietwtá per la rapressione delle l i- f  
berta democratiche del popolo la­
voratore italiano.

I I  pnyvvedimento non ci stupisce, 
data la plega degii_ avvenimenti, 
presa in Ita lia  dopo l ’avvento del­
ta diU atura in  tonaca néra, che 
sentare p iú  sta trascinando la r.a- 
zieme italiana verso nueve e piú  
perica tose avventure. che per i l  po­
polo italiano non pasito-no che por­
tare lu tti e djstruzioni.

E ’ forse Graziani' l ’uomo che ci 
vuele per la  difesa della «bim ille-  
narria civiliá»? Nxúln di strano ci 
sembrerebbe che, in  un ñor, lon- 
tn.no domani, j-í responsmbUe della 
m arte di centjnnia d i m igíiaia di 
antifascisti ita lian i, e di «barbar?» 
ctiopici, capitanasse nuovi «otto 
ínii'ioni» di , baionettep-

FRANCO-FORTE - /  Per indine 
delle auito-ritá am-ericane, sobo s-tatf' 
•litoerati., sotto la iiTotivazi-one d-i 
«avere tenuto buon-a cond-otta», i 
Sejguenti crim-inali ¡d-i -guerra te- 
deacihi:

Walter Dame, ex fuhr-sr dei oon- 
tadini ite-des-ehi; Ott-o Dietrich, ex 
capo dell’uíítcio »lampa del terz-o 
Rei-ch; Hciitri-ch Desmana, ex diret- 
tqrc delle offitoiné Krup-p; F-rid.erich

Satoato 19 cm, preas-o la sede dell 
Circoio Italiano di Cultura di Ca­
podistria si é teniuta una c-onisulta- 
z-ione degli attiviisti cu-ltiurali del- 
i’Unione deig-li Italiani., Dalll’ainaóisi 
sul ’avoro nel'la p-reiparazione per 
la Rassegna, si é riilevaitn ¡che i  C;r- 
coli d,¡ Cultura Popoilare lavorano 
e isi preparano -con fervore onde 
presentare degnamente j ¡propri 
compiessi muisiicali, corali e fiio- 
dramma-tici. Partjcoi'are intereese 
ha destato fe  Rassegna neile citta-

La vita- política nalla brigata é 
svil.uppaita. Si teng-ono diverse con- 
fereinze poiHtiiche, mentre nel cam­
po cultúrate .i giovani preparano 
uh g-nuppo artiistico-iciuilit/urale ed ¡'1 
co-rp. La -squadra dl calcio ha s-o- 
steinuto tinque incontrii con altre 
brigate. Di quest! 3 a propr-i-o van. 
taigigi-o. L’iu' timo incomtro si. é con- 
clulso con 5 a 2 per la «A, Boni­
facio».

Flick, ex -dirett-ore del cajrtello del- 
l’a'cicia'i'o; -FritE- T-ermic-er, -ex dir-etto- 
re della Fariben industarie; Rudiolf 
Lesman, -ex giudi-ce militare nazi­
sta; Kar.l Ra-sohe, ex meim-bro del 
c-onsi-gli-o- deiU’ammnis-tra-zione della 
Dresd.eniba-nfc e l’ex avvocato Ku-rt 
Roheiniberg. '

Essi son-o sta-ti condainnaiti a 7 
ainn.i di. cancere e la loro iibera- 
zioine é co-nid.iiziana.ta al inanteni- 
mento def/’.a buona eondot-ta per la 
duraita anall-qga della pena a lorio 
iniílliitta. i

NiUOViA MINIiERA IN;
JiUGQSLA'VIA

BELGRADO — Un-ai nuova minti­
era d¿ amianto é -sitata sicoiperta 
iprelsco Ge¡5 In -Serbia. Da aocerta- 
unenti eseguiiti, risult-a- che- ¡rami-an- 
t-o -di questa miniera é superiore 
p-er la quatítá a queilil-o degli ail-tri 
giacimenjti fu-gos'avi ed é par! al 
noto acnianto canad-eise.

B.-RUXELLES — I! presidente ¡del 
partíto comunista beliga J-ulli-en La- 
haut, m-emibro d-e.Ua catnera dei de- 
haut, metnibro della camera, dei de­
putati, é sta-to assaf-isimato a Sera- 
ing da du-e ¡scoinoisci-uti che si era- 
no reicatj. in autctnabjle ¡presso ca­
sa su-a.

L’Uffi-cio ¡po itíco dril Farti-to Co- 
mt'inista- beiga ha- a:dottat0 saibat-o 
urna ri-s-oluizione con cui «aleiva una 
fiera prote-sta c-ontro l’ignotoilíe ¡at- 
tenta-to»,

«1,1 Partito comunista — ó detto 
nelia r.isoiuzioné — ritiene che glli 
iapira-tori -di questo afite.ntat0 si tr-o- 
vino -nei ra-n-gihi del -partito cristi­
ano soiciaü-iisla.»

dine di Buie, P ’ramo e Capodistria 
che segnan-o giornafmente risMltati 
nelia loro attivitá, segu-ite da Pcw- 
tor-cise, ¡S. Luicia, Cibtanava. U.mago. 
Grisiignanja mentre a isola, Momia- 
no e Verteneiglio il! problema non 
è istait.o -presso c-cun Ha dovuta serietá 
e giá ag¡gi i risuitati si delin-ean-o 
in-feriori aile possibilitá del! Juago. 
Qggetto di diacussiouie san-o stati 
•i vari dettag'li teonici relativ! alie 
confeizio-ni de¿ costiumi e ailla c-o- 
s-truzione dei scan-ari.

Continuando ne-U’-ordine del gior­
no, i problem,! inrenti a da gara di 
emiuilazione hain-no richiamato ¡i’at- 
te.nizione ' del nostri. attdvisti cultu­
ral; che si sano soffermati sul pro­
gramma deirUnione per da x-etti- 
ma-na- de-ii'e iscrizioni e della- setti- 
tnana delle assemib-lee de,i ¡sacj dei 
cirtcdli che seguirá alia prima. Nel-
f.a settimana corréate, cioé dal 21 al 
27 agosto per il Sistretto di Capo­
distria e dal 28 agosto al 3 eet- 
temibre per H dástretto di Biuie, si 
svoig-eranno le iscrizioni ail-rUni-one 
degli Italiani.

E’ stato posto inol'txe in esarne 
da¡l comp. Aigarinis, 1’,invito rivo’to 
daií Ccmitat-0 Circondariade del- 
l’ÜAIiS (fncinte pqpo'are) circa 1’ 
adelsione delile organizsazioni di 
masla, invito da1- quaile appare che 
rUnicme deg’i Itaiani non ha un 
programma fo¡nda«i>e'nt‘ai'.mente di- 
veriso da-il’UAiIS e che pertanto- 
l’aidesione delll’Unicine deglj Ital-iani 
ai Fronte popo1 are ¡sará un uliteri- 
ore passe in av-anti per il! raff-or- 
zame-nto deíll’attivitá deíiV-Unione-

Allia fine deba riu-niome vemigono 
apprO'Vate ]e se-gluenti deliberazioini:

1. I -Ciîèol'i di Guiturai Populare 
devano immediatemente (dove non 
è stato ancora- fatto) iniziaré e 
conicretiEEare l’attività culturale, 
sfriutta-nto tutte le potsÿrili.tà esi- 
stenti, in colie-gamento con le pr- 
ganiizizaizioni di malssai end in pa-rti- 
co-lar moldo con i SU.

2. Tutte le necessitá materiali 
(coatiuíi, sicenari, riparáz’i-oni stru- 
m-enti, silstemaizione de-lle sedi) de- 
vono essere immediatamente af- 
frontate e rilsolte in collegamento 
con 'ï’Uaio,ne deig'l-i Itaf.'iani, in base 
a preventiva.

3. Rafforzare f ’aittivitá de-i Comi- 
taitj coondinafori diistrettuali per la 
Raissegn'a affimthé divengano orga­
ni operativ; d’a-iuto ai lav-cro dei 
Circ-oiii di Culltura.

4. Ogni Comitato Coordinatore 
distrettuale de-ve eiaib.orare un, pro­
prio -programma per le iscrizioni e 
le afcemfolee dei Circoli. effettu- 
arnido un’afficace aigiiazione e pro­
paganda- tra le mabse, tramite île 
riiu-ni-oni e conferenze.

5. Costituire i Comitatl a'iangati 
-per le iscrizioni che si effettueran- 
no daE 21 ail 27 agastol e dal 28 
agosto a,l 3 setiembre.

6. N-eÿ.e riunio-ni dei Camiitati dei 
Cimooli di Cultura portare i-n d.ik- 
çu-ssi-cne l’-adeisione dielrUmione de­
gli Italian! al Fronte popdlare.

In segno di protesta contro i ’at- 
tentato, anche .a Camera Generale 
del lav-or.0, ilalliana ha i-ndetto xtno 
Bcjope.ro di meçz’ora, svqltasi ier-i.

M-OiSC-A — Radio Mosca riparia 
da Pyongyang che le -perdite ame- 
niica-ne e sud coreano da l'inizio dal­
la campagnai in Corea anien-ontaino 
a 30 milla- ¡morti, 4Ó ml’a feriti e 
prigioaieri cd una ingente, qua-n- 
titá di inateriigle 'bellico caíturato.

esso due corristpondenti stpeciali. 
-II si'isneio intenizionale suille pro- 
jste di R-oisjge e tutta c ió ! che è 
sve-nulo afila .sessione di Pr aiga ¡di-

re-;s¡, ¡parla d-i guerra e -di bombe 
atrmiche — si dedicano alie ope­
re d-i- ¡pace nell-e attivitá per ¡l’edi- 
ficaíziome de'll’eiconomia- eocialUista-,

Pe r s e cu zioni  delle mino ranze  in Bulgaria

II t e r r o r i s m o  o r g a n i z m i ©
è d iv e n u š o  p restico  g a v e r n o t iF O

psicosi bellica.

NUOVE VITTORIE DELLA "A. BONIFACIO,, A NUOVA BELGRADO

ASm i i EV O LE SLAH CIO  L A Ï 0RA1F I¥ 0
La I. Comp. ha raggiunto il 238% ed un gruppo il 730% della norma lavorativa

Dalle patrie del risorgente fascismo

C R IM INA L! D ! GUERRA
HmessS i n  I S b & r t à

GRAZIANI USCIRA’ DAL CARCERE FRA GIORNI 
IN GERMANIA GERARCHI NAZISTI AMNISTIATI

RiOMA — 22
Per de-ciaicine - del Tribunale mi-

PASSASSINIO DEL PRESIDENTE DEL P. C BELGA

L a h a u t  è  u n a  v i t t i m a
della POLITICA RINUNCIATARIA del COMINFORM

REVISIONE DI MARX ENGELS E LENIN neli’ URSS

R ISP O ST A  q  Stalin
UN A R T IC O L O  D E L L A  R IV IST A  “ P olítica  Intern ation ale ,,

BELGRADO —■ ill nhovo numero 
defij-a ri vista quiradácima!« • jugedava 
«¡P-ciü;'.iiw.i ilinlernaziliO-nale», in -un #un- 
-gq artico'o -teorico p-ollemi-z-za co-n 
il ¡punto di vista «ajreaso da Sla- 
lin ,ne!!è iïie ¡ultime letter« -suiüia- 
riviista «Bc'l.-oviik;)), ri-lava-ndo tome 
St-aili-n ¡si tr-ovi,'i-ni qu-eiste lletter-e, 'in 
oipipcsôiziane ad afeune tesi da lui 
steeso sosten-ute i-n pas.-ato. Lai cri­
tica, è contemuta in un art'i'coilo. a. 
firma -di iun redaittore dtife- «Bor- 
ba», in cui si p-rosipetta le reaizione 
provócala d'ailfe recente ilcgge iugo- 
f'lava- suiil’amminiistrahkine dell'le 
faibbriçhe.

L ’artiiç-olo si c-omip-enid'a nei se-gu- 
e-nti ¡puntL:

1- Sta'dn ha- ¡Umitalo f! problema 
deil deperime-nto deffo Stato alia 
sua sola, formai"» scâla-stica, a-i-fe- 
re-nidioisi ci-oè ¡soil c.. aîil-a isu-a, 'ipoteti-ca 
reailiz-za-zione futura e trafeBiianrlo 
Tiimp-ortante proMèjna, conn-er-so,

daper¡meato de'llo Stato -sia pro­
pria piri'tanto a Enge is, ma a-tsa è 
çcimum-e a tu-tii ¡ .;ra¡n-i¡ maestri 
-det Marx; mo, Lenin coinp-reso,

3, E’ fai'1-x)' nejgare'”la vollidlt« di 
tete tedni» -con rálfermazi-oine ehe 
eia- formula!a troppï an,ni addi'e- 
troi. iú libro «Stato e rivdluzione»

di Lenin è def .1916, -,-critto cioè all­
ia vigifia delila -riivoluzione ram *. 
Non q valida netnmen-o, p-er -civvi 
motivi, rargo-mentar/.ione che 'Lenin 
abibia ar/ut-o intenzione di àggiun- 
gere »! ¡libro 'una ¡secondai parle e- 
che taie ¡compito si è traisferito ai 
Huoi di -iceipoli,

4. Q-Uanto affermato da Stal' j-ri co- 
F-tiiitui-sce uma rewisione, -non solo 
d-eigi i inseiginaime-nt-i di Marx, En-gei 
e Lenim, ma pure dei.a st-çiss» tesi 
-eop-ost» ida Stàfin al XV-III, -Con- 
greisso del partito c canonista russo, 
tesi che prevedeva lTndeiboíi(rtent-0 
dei priniCipaili organi deU’a-pp-airato

ipr-qprietà -sotoia'feta. Lógicamente 
taie teai è Contraria a- qiueàf-a es- 
poistia da 'Stalli-n napa r »vista. «B-oi- 
«cevi-k1)? che -ohi-ede un -3-e,miprc- lih-ag- 
giore pintenzinmrafo degli organi 
deClio Stato.

«Questa pceiziome ¡soviética -- 
conicâud-e la r.-ivista — -è iFeEpre-ssio- 
me della- t'eficizza-zione non solo

deü'.’afj'juaile -stato ,soivietj-co, m-a an­
che de-'l-o státo rw,4-io in genere, 
su,’¡la línea de! -oernet-uamento de- 
giil . intere.ssí del'Ja casta- burocráti­
ca, e moiíopc&tiica » ’ ipotere.

La «teosa r¡i vi:.-*ta pubblica tuna se­
rie di coenmenti come «La- di-ffu- 
siorte de-lüjt poicad di ¡guerra sotto 
Ja maenhera dcllla lotta per Ja pa­
co». «Gil ssopi do) iprocei.-i-so »nt-i 
.iuigO'ilávo di BUíCareist'»,- «¡La- politii- 
ca e ¡le tom é  d’cKicvJdáfcione in Ger. 
manja ed íJ movimento ¡opera¡o .te- 
ri'esco»,

L’a&ic-cilo di fondo dal’ titod-o «L’ 
U-ni-one .S-ovlelica e ¡'ONU», fa 'a 
cr-onictoria- dc-ila ipcilitica ¡soviética 
degli u lttot’ tnesi -aKONU, i’ab- 
banrl-cin-o ed ü  ni torno di Ma-lik ail 
C-onialg'iio ,di ¡Si'curézaá, riievando, 
in íneriio, je affermazionl della 
¡p.r-apEi'gairidá ishv’Ítitira' che ha 4ofi- 
niito tale ip-niliti-ca- un «coatributo 
««vietico a'-j-a, ¡pace ne¡! mondo». L’ 
artiicolista -si chiede d» che cosa in- 
yeritá -sia rapprésentatp questo

-contr'iibiut-o aíllai ¡pace: dall boicottag- 
¡gio dal iCamsiig'liio di Sicurczza o 
dolía presenza nef con-siglio del de- 
l'egalo soviético-?

II tooiicottasgio deul’ON‘11 da par­
te doiruUSS — r.iispoiride i¡ gi-orma- 
Je “  «on raippresenta affatto. un 
contriiouto a ’ft» pace, ma al con­
trario 'u,n ¡serio dan-no al problema 
de-ila ¡pace e déilla- ¡.-->1! al-orasi o-ne 
intennazion-ai'ié. 11 Governo soviéti­
co e -i'l -suo rappre-senta ate a.'rONU 
non hanno concopi.h) ii Gonidgiiio 
di ¡Sicurczza come un, strumento 
dti C'ol;aboraiziqhe interna-zio-naie, 
ccsiciché ¡si ha ¡i’impressione che ¡1’ 
URSS -segiUa una poi'.it.sa conforme 
esdiuisi-vameinle ai ¡pr-qpri iinteress-i.»

Conitipíiand-p, J’árticol-lsta rile-va 
cc-me i! troicettagigio sovietieo sia 
stato sfruttato «da- ¡¡’iei tir-u-uU che 
kwo contrari all’uin'versafitá del- 
l'ONU e che ne voglioqo, ¡la scU-ñ- 
onei», ¡citando' ¡n proposito il ten- 
talivp fatto in ta-le .sen,-¡o da-V'ame- 
rizano H-cisver-

La rivista -con-cíuide. riaiffermaind-o 
'l’aitte-ggiamant'O ju¡go-,í!a¡v¡o nel co¡n- 
fponti ¡deU’CiN-U come «¡una decisa 
¡cpposkione ad -oig-n¡; tentativo di 
¡nidnopo'i.zzaizione é d; sci:¡,r¡sione del. 
á’GN-U da qiU-alksiasj parte es-so pro- 
ve-nga ¡sotto -quaíisía-si forma -si pre­
sentí -e non -importa -coni quailí rno- 
itiivi ii¿ tenti di ¡«iustificaiilo».

Per rUFCick» politico dei! partito 
comunista be iga Fasíiaa&ini-o di La- 
haru-t «¡ó la oonda-ima definitiva del- 
la iprete.-a concordia nazlonalle in­
torno »1 trono» che faeeva il g-io- 
(.1) del- a- reaiziane. «E’ perició neceo- 
sarja — conclude -la risoluzione —• 
la piü stretta unione della classe 
,opera-la a-'llo scopo di sbarra-re la 
strada al fascismo rinaisccnte e per 
far tr-iomíare- le rivendieazioni dei 
iaiv-oratori •»

L a  notizia dell’attentato cortlro 
i¡l dirigente dei comuniüti belgi, icv-
p.irato evidentemente da molivi 
strcltamente popi.tici, ha prodotto 
uin’e-n-o-rme i-ndigmaizione fra -le mas­
se Javorat-riici beighe. La Federa-zio- 
ne del Jav-rro 'soicialista ha indetto 
uno -sc.icpero genciaiíe di 24 ore nol 
dilstrolto dí Lieigi -con, efletto lin- 
intdiaito. A Charleroi, .o-ltre 15.000 
cjpera-i av-eivaino giá afabándonato il 
laivo-ro ed a-ltri 180.000 lavoratori 
hanno inicrotiaito le ,bra¡e-cia. Una 
(nd'titudáne di pert'-oine si assiepa 
Lwstanicaibille preasio TabitaEione di 
Lahau-t in preda a¡d¡ u-na viva com- mazi-one,

-L’orgaino dell partito «Draipeu 
Rouge», a-ocennando evidentemente 
a¡i soiciai-cr-i'stiani. attrjbiuiiisce i.l de- 
Jitto »i «neorexteti» IsimboJo del 
le-apoldi-smo e dell íaiscismo belga.

SANiTJAGO DEL GILE ■— Circa 
150-0 medici han-no prodaimato uno 
seio-pero d-i 24 -ore,, m-í.tivato dai a- 
mameata .'¡oád-sfa-zione delta richie- 
"ta¡ aivanzata -dalla- «Federación «ne-, 
dikale sn-ciadi» e dal a federaeioné 
degli ospedaili, che venga- créalo 
una- stat uto di cattegoria-

-RiIO DE JANEIRO — L'addetto 
c-canménciale della ¡legaizionfe .po’acca 
■» Ri,0 de Janeiro Stiurm si fe di- 
messo dalle is-ue funzloní c si e ra- 
fiutato d¡i rit-ornare in patria.

¡BE-LG'RADO — Durante un pro- 
ces-so -iintentato centro 59 menibri 
dei Par-tito Comunista, ii tribunale 
di Atene ha pro-numeiato 33 om- 
dainine a morte a carico di persone 
aiccu-sate d-i attivitá ¡sevíversiva.

L ’AJiA — Lo isici-Dpero -dei p-o¡iTu- 
a'ij di Rotterdam e di Amsterdam 
ha aasunto prop-orzioini inatlese. ¡A 
Rotterdam ill la-voro ne! porto ó 
completamentei para'li^z^to, rnentre 
ad Am-sterdatn ben tre qua-rti dei 
portuali hanno a-derito aillo ecíC)- 
pero.

WASHINGTON — I! segretario 
delia difesa, Louis Johnuon, ha 
chiiest/, ail'.e Camere di approvare 
immediatamente -;a legge che i ¡ti- 
tuksice il ser.viiz.iit) mi-litare obibM-ga- 
t-ori-a e ¡la cu-i éntrala. ii¡n vl-g-ore do- 
v-rebbe essere rimessa alia dfecre- 
zi-one del presidente degli Stati 
Umiti.

del burocratbrno ne H’apparáfo «ta-
tailc, del confiljlt-o di interesni tra 1 stat-aic, ¡sogigetti a traisfonnarsi ¡in 
i ¡produittori dírettl o indiretti, ecc. stnumenti di amimini-strazicne del à 

2. ¡Nr-.n è vero -che la teoría suil
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LE R jU N JO M  RM. C O jjS lG JJ  OPERAI ED

füflSPEïTAÎfl ILÏAÏWIO
A D  ¡ S O L A

DEI FUÍURi CBMITATIDIRETTIV
ii verra j j

R iun ione del Con si g l io Ci t t adinó di Isola

lavoro v o i o n t a r¡o 23 mi!ioiii per opere pubbliche
nel fpiano di costruzioni per l’anno 1 9 5 1

I

I I  comitato 
l\m presa: 

form ula le

ammimstrrativo del-

pr-aposte dei piani 
fondam entaji dell’impresa: 

presenta ¿ pian i mensili d’opera- 
zione;

form ula la proposta per l’orga: 
nlzzazione interna1 dell'im fóesa e la 
proposta per la sistemazione dei 
pos t i d i lavoro;

form ula la proposta de', regola- 
viento delVorario^nell’impresa e n- 
dotta le misure per stabilire la dis­
ciplina del ¡lavarlo!

decide del ia promozione degli ad- 
detti a posti d ire ttiv i nell’impresa;

delibera sui reclam i degli operai 
e degli im piegati riguarda.nti la clis: 
detía e Vassegnazi.one interna ai 
lavori; adotta le misure per, incre­
m entare la produzione delfim pre- 
sa, specialniente per la razionaliz- 
zazicme del'.a produzione, per au­
mentare la produttivitá del lane­
ro, il  rebalso delle spese di produ: 

-zione, il  m igliaram ento della Qmi­
lita dei prcdotti, le misure per il 
rispnrmio, per Id riduzione dei re- 
s-idui e degli scarti; delibera salle

defie prescrizioni sui rapport! di 
lavoro nell’impresa. delle pagne, 
delle mercedi, della promozione de: 
gi'í operai e degli addetti, della, tu­
tela di lavoro e deíl’as&icurazi-orne 
spciaie, come pure del miglcra- 
mento delle condizioni. di v ita  de- 
g'.i opérai e deg, i addettt dell’im ­
presa; discute e fissa i l  piano per 
utilizzare le ferie  annuali degli 
operai e degli a ddetti;

adotta le misure per la t-ute'a 
e rutilizzazione, del patrim onio co- 
mune del popo lo amm inistrat o dal­
la impresa, come pure le misure 
per sooprire, impedí.re ed elim ina­
re i  fentomeni d¿ daneggiamentij, di 
spreco e delle altre  forme di in ­
conciente rapporta verso il p a lr i-  
m-cmio appartenente a tutto il po­
pólo.' '

U comitato am m inistrativp rispon- 
de dell’esecuzian del piano e del, 
regalare funzionamento de.¡'im ­
presa-

g-no Tito che accompagna la leg- 
ge. Eigl i ha prospettaito ino'tre ¡1 
aivoro da .svolgere dad corn i tait o 

diir.ebtiv.i che verrà eletto dalll’ad- 
IfJai.e canisigliio operaio quandlo an­
che da moi verra a-btuate il boncet- 
to «J:e faibbricihe agi i opérai». Ha 
qui-ndi isottolineata cotne 
qtiieigt’éSBenizia'e ed imiderogabue 
-p-row-edimento fortmi parte, nella 
n'.Java Juigaslav-ia; dell vaiato’ piano 
di dècenitrai'dizizaziome dei potere 
dello Stato e de! a 1-otta oontro la 
burocrazia che c oint imuam,ente in- 
isddïa le conquiste délia rivoiuzio- 
ne piopcj-are.
Accennando concretainente aü'e re- 
aiizizàizionj dei fiu'turi cainitati di­
re,ttivi, l’oratore ha diehiarato che 
farà data la poiseibi ità agi i ope-' 
rai di tu'tto ill cdl etitivo di lavor, 
di rtnderæ- contlo dii quali e quan­
ti sono i prcifittii a d'iripasizione dei

A L L ’ A M P E L E A
Questioni delle norme di lavoro 
n eil’impresa;

delibera sulla proclamaziane dei 
lavoratori d’assaMo e sulle propo­
ste di razkm alizzažione e delle jn - 
novnzioni; adotta misure per l ’ele- 
tPimento pro fessional degli operai 
e degli addetti a Vimpresa, come 
pure per la giusta assegnazLzne ai 
Angoli posti di. 'lavoro;

si cura della giusta applicazione

Queisito Tarticcilo de la legige fen- 
damentele sM Tainministraziione deli­
le impreise da. parte dei eoUettivi 
di ia-vora Qiueisto artiecflo e stoto 
ia base delila discucaione dimasti-a- 
tliva a', consiglio aperaio tenutasi 
mej gliorni sciarlsi aJIa, fabibrice Am- 
pel.ea. Uin memtoro deil comiitoito di- 
itrettua e dei Si.ndacaiti Unici ha: 
i-pieigato aii componeniti i! Ccnsiglio 
ed aii meoiibri deda filiatle il con- 
terrato deda relaizione del com.pa-

C o n s u n t i v o  d i  l a v o r od e IT organizzazione s i n d o c a 1 e
•̂afflaŝ ruras

L ’aittaivita svo ta dar.J’organii-zza- 
■ zione sindacaiie nel diiistretto di Ca- 
podit tria dal! principio dell'anno .jo 
corso/ sino ad ora è stala imponen­
te. Nono tante sta mo stote imcon- 
trate quel a difficoltà onganlzizatiive, 
maiggiori fra que,ste, delila, centra- 
(izrazione burocrática dei miigldori
el'einen ti, qucila deda sitar,sa cura-
per il’ulteriore elevamentp dei qua­
dra e que la délia trasouranza dei 
ï'indacati aigricoli, deficenze ora eli­
minate; d’oragnizizaeione sindatale 
ha otte,nuto ri'sultati ccnicreti nel 
SU,o iavoro, La re’azione semestrate 
del OD ded SiU offre la più ampia 
dianostraizione.

Da eusa ricaviamo una sintesi 
deOl’at'tività sveiita in tai’ie periodo 
d,a,i stndaicaiti ne,l ,nostro dist'retto e 
casi i nastri 5 et tori patrannio farsi 
un idea di quant,n è Stoto fatto 
dairia orgainiizizaiziome che .raocog’-ie 
neili-e ue file la cfiaBse opérala del, 
diißtretto.

AttuiaiLmemte la maiggioransta de- 
gli aperai deil distretto e ciae 1,30 
% latvolra a norma,. Nel tnaggiori 
callettivi di lavoro sj e daito svl- 
iuppo a! sistema di laivoro a bri­
gata che da migljori risultatj e 
una maggiore produttirvita. Da cir- 
ca u-n, meise e imiziaita -la gara per 
J’a,lta produttivita che ei svo!,ge 
:sia nei maigigiori come ne piu pic- 
oofii callettivi e nella quaile ven- 
gona raggiunte percent-uali aitissi- 
rae di superamenito idejla norma; 
vedi aTICET ded 202 % , ai'Jl’Arri- 
goni dei- 159 % eoc- 

Duirante 31 plimo, semestre di 
gueBfarmo seno stati proclamali 
ben 245 HaivoratorJ dhz-salto. con 
una perice,ntualle magigčore ,dej 50 % 
a quej a del deteorso a,nno. Il mq,vi- 
ment0 per !e * razionalizizaziioni ed 
innavazioni si e pure s.viilupipato. 
Infatti ' registriaimo ora altt’E.DILIT 
uma inmoviaiziome ed una, raizionaliz- 
eaziane, a, Ja fabbriica Ampelea ben

8 raizjionaliizzaizicini. Ció dimostra 
cha i nostr.i opeirai, adottamo slste- 
«ni e meizizi nuovi per aumentare 
¡a prodiuEione.

Glii origanizziati dei sinriacat-i del 
diistretto di Capcdistria hanno da­
to ,bqn 150.000 ore d,i lavoro vo'o,n- 
ta,r:'o per la realiz?a,ziame dei no- 
stro, piano econanico di q.Uiee.t’an- 
no. Quefeta- nicle imtneinisa di laivo­
ro permetierá ia piü rapída cositru- 
zicine del .sociailinno ida noi. Gli 
operai, ccscienti di ció, si imipegna- 
no maggiormeinte nei Jaivoro per la 
reaiieza,zione degli .j-mpegni presi.

1 slnldaicat.j, ne,i limiti de,! possi- 
,bile, hanno dat0 coreo aoche ad 
uina serie dii vaste pravidenize a fa. 
vore dieUta olalslse ap.eraia.

,Sono sta.ti dilsltribuiti 7.550 :ib- 
retiti per 1’ acquiisto dú generi a 
prezizij minimissimi; sono state mi- 
eíi'ora'te varié menise dei cd tettivi 
di iaivoro can l ’-iistituiziane di va­
ríe economie aJ.’Ampelea, Satine, 
Ruda, Nairdone, Arriigoni ecc. Alíe 
mense operaie é stata alssegmata la 
tojrra. ,

Superbo biloncio di ore volontorie
raggiunto dalle donne nella gara bimestrale

Le filiali siiÉcaíi
ed il LAVORO MONTAI

La cjaisse lavoraitrice del postro . 
circondarlo ha dato finara decine
d. i inii l̂la'ia’ di ore volontorie pel­
la, rea tea,zione d¡e¡! nq.itro ipiano 
económico. Le f:;il.ia,li sinidacail,; dal­
le varié faiblbriche, e-nt.i, ditte han- 
no ocropiuto casi una val. ta a,zione 
d¡; origa-nteazioine per ,uin sempre 
tnaggiore comeorso dei laivoratcrl 
deil braccio e de1', pemfeiero a la, re- 
aJiiZíZazione del piano.

Pero sano stete rilevate ainche aí- 
cune defice,nze che hanno iinfiluito 
negativamente HUI ccmipleisso del 
'’av.. iroi. Tu lite J.e £:l.iall,i deil distretto 
d'ovretobero compi arel .il piano 
di laivoro e d'iisouterlo pon i pro- 
ipri orga.nizzati intieraasandoll.i cosí 
magg'ormonite afila partecipazione 
C  'a-voro c,ci llettivo.

In qua-íche fii'iaJe si sono Vier.ifi- 
. oati casi di cipipor-tuiniismo come, ad 
cseinrpio, alia Banca d’Istria, ove 
per lo nieno, ujna decina di merii- 
br.i potrabbero día,re ii prapbio ap- 
p irto a 'a lott-a comuiné. Anche gli 
acldetti ai'Já Banca d’I;-,triiá do- 
vre,bbero ccnnprendefe che, edifi­
cando il focjaCifc-tno neil eir-candamio, 
face i amo gli intereslsi del popo1', o 
laivcrafore. non del singólo.

Di c,antro, atabiamo resemipiio deil- . 
0a filíale sindacade mOsta di Por­
tomase che dinganizjza ogo.i settima- 
na i,l lavoro voinntariio, riuscenido 
ad ottenere l,a totade partecipa,zio­
ne degli organizizati, L'esemipio da­
to da que ata filial e é significativo
e, d i membri deJ comiteto d,¡ q,ual- 
che fiijaie, i quaOi ritanigono che 
ij socialismo si edifichi da se, ne 
prendado altto.

In tutto. il distretto di Cap: di­
stria ,p,rosegue altivamente la camn 
,pagna ,per Ce eleiztoni nei oomitatl 
di base e di settore deircnrganiz- 
zaizi.cne delle donne antifasciste. 
Riunicnii di mas a ,epígono indette 
in cgtni dove con la partecipazione 
di numers/se donne ohe discutoho 
sui iprObkmi organiazativi e suj la­
voro futuro. E’ idoveroco precisare 
amzi che ]e eüezioni sono g'á state 
iniziate. Ccsi il settore di Bab¡ci, 
per primo, hai eletto il suo nu- vo 
comitato. La partacipaiz'iane aile 
elezicni, svoltesi il 15 c. ni., è sta- 
ta delli 100 % delie donne del pa- 
ese, le quali hanno dato il loro 
voto aile migliori oc|mipagme.

Domenica aCobsa hanno avuto lu­
ego a Smar.je le e'eizioni per ,11 Co­
mitato setteriale deli’UiDAÏiS. Ha 
pantecipato abe eleizioni ¡11 99 % 
delle donne deil fjaese, che hanno 
eletto nel ootnilato lie segsren-bi 
compagne; Hrvatin E ivii a. Prodan 
Mgria, Germants Draigica. Koc-an- 
cic Francesca, Hrvátin Anna, Pro­
dan Valeria,. Pre’c Dragica e A,n- 
dreaisic Francesca.

La ,gara, id’emulaizione bimestrale, 
indetta in onore a queste a'ezioni, 
s,i sviluippa nel contempo con un 
ritmd ¡sempre maggiore. Le ore vo- 
lontarie, eseiguite in queslta gara, 
ai'iscimmaino 2040. montre alltre 2000 

, ore voiontarie sono state effettu- 
ate in onore alla I conferenza del 
PC.

Fxa. i settoxi che magigiorúiente 
si sono’ distiinti è da citare quel"o 
di Isola, ove Je donne hanno ef- 
feittuato ben 2700 ere voiontarie 
per la •cositruzione e a siistemazio- 
ine del lócale -g/ardino d’infanzia, 
Saguono i, settorJ di L-opario e di 
Cesairi.

F seltz.re di' Coa-te d’&ola è in 
piena atti-vità. Le'donne antifasci­
ste hanno .gia- effe-ttuato 300 ore vo- 
Jontarie, .memtre 30 compagne con- 
tinuano à lavorare al a costriszione 
delia casa del cqoperatore. Inoltre 
le d, mne procede,ranno aiTa pu'izia 
ed alPimibiancatura -dei loí/ali det- 
1’asiVo d’infairiiZia. Una delegazlone 
dalle stasse donne ha vis¡tato ¡a 
colonia dei sondomuti. portando in 
dono ai piccoli minorati frutta e 
al-tiro.

Una dele-gazinne deJl’UDAIS di 
Monte di Caipodisitri.a ha viaitalo la

bri-gatg deli’Armala Jugos'ai va che
iavo-ia a:!!a costruizione delta- stra-
da di -R;, ano.

Le donine hanno rin,gra,z|a,to vi­
vamente 'Questi fiigi; de) popel1,o ju- 
gaslavb -che, c, n vero spii-ito di sa­
crificio. Ciontribuiseoina e creare 
un’cibbi.ettivo importante n-er l’uj- 
teriore svi'iunoo de! circondario. 
Esse hanno recato ¡n don,: deslíe 
frutta, lAmiithe ¡e d-onne di S. Anto­
nio si ipreparano attivamente .per 
|e eleizioni.

Eletto 11 Com. 1 st?, 
degli Invalidi di guerra

Neil corso deilla rlúnicine piesna- 
ria de©'.¡ inval’ildi di guerra, tenu- 
fai'i a- Cap,odi. tria, é síaito eletto il 
comitato dfiStreltoa e di tale cmga- 
iz.-/.az:one e son-o sfati desi'gnátj 
delega,ti, -che prenderano parte f.„l 
pro® iino oongremso de¡i ’Unjone de_ 
gli ¡nvaiidi di guerra del TLT.

I parteicipanfii alia r'unione han- 
no appriwato la proposta oer T 
oi'gaaiiZEaizi'one di una gara di emu­
la,z-i-one fra i membri delll'.’unicñe 
che si sivagerá ¡,n onore deJl’anná- 
vergar'io del 1,1. Oongireilso del PC 
dei] TLT e ccmiprendente i’ei-eou- 
zione di 500 ore di lavoro valen- 
íairio e it’istituizione di circoij di 
stiuid'io, di gruippí filadi-am-matlci e 
dj ccmpl'iecisi corali.

Al termine de tai riunidne. sono 
state apiprovaté ' tro rieo'uzionl da 
iiniviarevi, una af Comitato céntrale 
degli Inivaíidi juigcislavi. una- ai- Co­
mitato can,traje de., partiito oo¡nu- 
ni-sta jugci.-iaivo e la, terz.a al Co­
mitato céntrate dei'j partito del 
TLT.

La scorsa sett ¡inaba, è stato aper- 
to in piazza Muda a Ca-podistria 
un netgcizio di vendita, per le co­
operative -aigrico e di proditzione 
del distretto di Capodistria. Que- 
std ne-gozio è rifornito di iprodotti 
industriali, tessiJi, calizaiure, çtbvi- 
glie ed artkoli vari. Cosí i nestri 
colejttiv.isti potranno effetfiuare i 
loro acquisti in questo negozio 
aperto a.ppositaunente affinché essi 
non dcibbano perdere intuJimente 
de: tesnipo in attesa- presso a ltó  ne-
S'017-'*' . i i.

i’amíninistraiz.'one dalle fabbriche 
da parte dei col'ettiv] di 'avoro e 
suJl’iet/tu-zione di numero,si gruppi

organizizflEîonï démocratirhe e 
ia nora iaizioùa di Isola hanno dato, 
in questi Ultimi tempi, ¡una 'nteo.'a. 
attivi'.à laverativa Volontär:a per 
la .realizzaiz.kine del piano di co- 
■ Irlizioni cittadino raggiun.gendo 
ne.le ultime sèttimane migliata di
ors vo ontar'.e.

dj studio per l’i-ilustrazione 
popo ariz'zazione délia atessa-.

e la

ALL'ARRIGONI

comitato direttivo per il loro ;m-
pieigo neil’,a piroduizione n-el quad.ro 
de piano.

Chiuidendo il] su0 importante dis- 
conso iil compaigno ha invitato i 
memibri dei conpigildo opérai© a fa- 
re opera di perisuasi-one presso tut­
ti slii opérai «affinebè ognii membrô 
de'ija fabbricha sia a perfetta eo- 
noBCenza, d-ell piano di produz-cne e 
dia il suo contritouto a la più rá ­
pida real'izizaraiome dello steaso.

DaJ canto suo la filiale sindaca- 
le dej a fabbrica si è assunia T;m- 
pegno di distribuiré tra la mae- 
stranze lai reüaiziiane dei cotnpagno 
Tito, che accompagna. la l-eigge sui-

V I T A  d e l l e  O R G A N I Z Z A Z Ï O N I
Sono stati dlstriteuiti inoltre bu- 

oni -per l’acqiuislto a pr-eizzi minimi 
di mObi'lio e precisamente 45 per 
camere da lotto, 68 per stanze da- 
ouicina e 100 buon¡ per J’aicquistó 
d-eii leigname nacessairi-o a lia castru- 
izío-ne di mobijio. Sono stoti diistri- 
bu-íti 4,10o pata di iscarpe da, la- 
vono e da passeggio, 2.500 tute, 
15.000 metri di teli a per -atóti da 
faivoro e 319 cop-er.toni per ibicic-let- 
ita. Sonci stati consegn-ati qgigetti di 
minore importainza nonché un ri- 
levante quantitatúivo di comibusti- 
bii-e.

Anche nel ramio delilo sport .sin- 
_dacale ñ stato falto qiuai'ich-e paisso 
itiña,nei.; 10 nuove squ-ad-re ijp-ortive 
sano , state costituite negl-í Ulitimi 
mesi, Eisse hanno giá diisipiutato va­
ri' jniopntri di calcio, pailjaval-o ecc. 
20 gíte sono state organizzate dal­
le varié fióia.i. Olhre 200 operai 
hanno uBufruito delle case di r.i- 
pioizio Sitúate nei-le migliori locailitá 
d'eia Jugoslavia.

Questo é il ria,3sunta d e l’attivi-, 
tá sivoiite in qiuesto primo semestre 
de|U’airan,o in ciorjso. Da as-so risulla 
evidente che ¡ nostr,; ,sindaeati so- 
no To-rgano dirigente del a Jotta 
dejla nostra ciáis,se oiperaia- per la 
real’iE'zajzJbne da' piano e l'edifica- 
zione del socialismo neil circondaráo.

Anche ara fabbrica Arrigoni si é 
svolta ¡a t-erza riuniome del C-onsi-, 
igilio cp-eraid. che ha aivuto un ca- 
rattene organiz/ziativo e di coñsu'- 
tazíone con gil i orga-nf de.la dire- 
zicn,e.

■11 di-rett,ore deljo stabilliimento ha 
rezo note ai presentí le percenitu- 
ail.i ragg,junte nel a produeione du­
rante i', primo semestre del ccr- 
rénte anno, Percentuaiíi che, in cer- 
t¡. raonii di prodiuiziane, sanio al di­
solto dell piano mentr-e in altó  il 
pi-amo é stato rag,aiuinto a! 100 qe. 
II direttorie ha reiso nota inoltre le 
preporte per q-uanto rj guarda i’ pi- 
arai di lavoro e gli inivestimienti per 
i 1951.

N-el corso dalla riuniome la dis- 
cuiasione si é imipemia-ta jn tnod-o 
panticqi’iare suf-lo »timóla da daré a 
tutti -i niemibni del coMettivo affin- 
ché tra qu.elsti — cotn-e ,giá in al- 
tri colileíttiyi di lavoro — songana 
■degli- ímncivatari e raziona’iazatoiri 
che diano un aumento ed un mi- 
gfiioramento delta praiuizione.

Divensi membri hanno cu indi 
•avanlzato deilld iproposte tra le qua- 
li citereno, per la loro imiporitan- 
za. qiuiej a del'ia ciamipagna Zennaro- 
Ait-ene, che rilewa quamto -sia ne- 
■ceisiriairia nel! a stagione inve-rnafle 
rimr-ta jaizione di termos¡foni nelia 
sala fíletti. Taje proposta viene aic. 
co ta d-ai presentí i quali cnmcor- 
demente riten-dono che, -la produ- 
zione sará gr-aind,emente miigiiorata 
sia carne quialli'tá che come qu,an- 
tita:

Un’a'-tóa proposta di grande ¡m- 
portamzia é quelja del compagno 
StoJfa Mal’¡vi-no - che riüggerisce pu­
ré luí d’iinis-tai’ilare un «istema, di 
riisca'.datr.ento -neljia naja ritrevo 
per da-re modo iaigl'i opera,i di tras­
correré quafche- o-i a d; sano s.vago 
durante l,e lunghé serete inverna i.

E’ in qiu-eista atmosfera di miuloa 
cigO’éubqiraizionia tra ii conlsi-gílio. ripe- 
raio e la d.i-i ezione che si forgia 
la n.iuioiva coscieniza, dei naatri la-vo: 
ratori de- 'le faiblbriche, casciemza che 
-li rend-erá c-aipaici di aissumere cem- 
piti' sempre páü imp-ortainti sin© a-' 
ché sáranno veratnemte ,gji operai 
che id-i-rigerainn-o le 1er,o imprese, 
Iil concet-to marxista «Le fabbriche 
a-gjii operai» sará aflora realizziato, 
ainohe da (nei ccane ne.(Ia Niuoiva 
Juigoisfavlai di Tito.

Gli addetti a-l Comitato Popola-e 
Ci-tta-dino hamno dato il loro aiuto 
ai c-coperatori-de! collettivo d ’ pro- 
duz'ane di Salletto, effettuando una 
q-uarantina- di ore voiontarie' Do­
menita starša- donne ed impiegati 
h! ¡seño reicati ai)i ¡locale giardino d’ 
infaniziai ove hanno ese,guita lavori 
di -adilaitameinto del l.ocaji in oui 
verrainno aocolti i fi'glî'i dei lavo- 
ra-tori -iisaland.

Doinen-iica1 sc-oinsa,, imü 1 a sa,'a- del 
Teatro Arrigoni di lisci a, isi è r r.i- 
milo il coinisigJio Cittoidiino di tseja 
per -discutere su!i!a reda®i©ne del- 
-.’ati'-iività ¡1 a, dall CP cittadino
du,rainte liai prima, m-eità deli’a-nno in 
canso e suj piano di Javor o citta­
dino per J’anino 1950, Era presente 
la grande magigjoraniza dei cons-i- 
gi ieri. Ha ap,ert0 i»a riunione ia 
cojnpagnai Liliana Valsicctto che ha 
prssentato per Tappr,ovacione il pi­
ano dá laivoro cittad-ino per J’anno 
1951. elabora:,) precedentemente da- 
vane commia/i-oni e iconisi-gji cit- 
¡ladini.

Due ,gruppi di so'dati dej distac- 
camento dei.’A  J. di stanza, ad Izo. 
la hanno < lavorato d’assalto sulla 
strada in costriuiziotne Isola—Baredi 
e per ia co.-i'.rrazione d-cl.e -case ope­
rare, effettuando oltre 400 ore vo- 
iontariie.

Tracciaiin0 in breve un rians-uin- 
t-Q id-e-i. piano che. per 0a, nuai vastitá 
ed isniportoiniza, da ta dimostra,zione, 
chiara ed obbieftiva, dalj’apera del 
nos-tro potere ipoipoJare per i¡ be- 
neasere del popolo:

Comp 1 essi vaunen-t e la settknana 
se or sa sopo state effettuate 600 ore 
Voiontarie, n-entza tener conto di 
Quelle eseiguite daig-Ji operai de¡ 
cblieti:vi di lavoro de.-la Nardone, 
Arrigoni ed Ampelea.

Gosi la popolaeúone di Iso’a sta 
reaiiizizamdo il p ano annuale cit­
tadino.

La brísala “Palaii,,
in  V a l l e  d e l  Q u i e t o

Da quáiliche giorno uin'a’tra, bri­
gata. dej Fronte Foipoliare del dis­
tretto di Buie lavora neJJa va lie
del Quieto. Si .tratita della brigal,a
«R. Palad-inii» che, comamjda,ta dail 
cdmipagno Boro Vasniaiver, veochio

orac-omibaf-tente partigia.no — ora di 
eisefnpio a tutta ila ibriigalta ne,: 
re-mulalzi, ne socialista, ha d-ato ¡1 
cambio ajia brigeita «Martiri Par- 
itjgiairii di Vil a-nova».

I ootniponenti d-ei’ila brigata si so- 
no ienipegmaiti .saliidaniainente di su­
perare di gran, Ringa il piano di 
laivoro e di ottener miigUorJ risu-: 
tali dalJ-e ajitre brigate. Viva e 
irerauijaz-ione che reg-iia fra i bri- 
gadie'ri ed i Janr-orator-i istaihili del- 
1 ’ j  npr eea « V cd-cigr-adn j-e».

La p-rhna cosmpaignia del compa­
gino Be-noic si é diistiinta nelila gara 
per iil super amento delile- norme di 
iavoro raggiuingendo il- 40 % delie 
stease mentre Je altre oompaghie 
arrivan-o a J J5  %■

Ij lavoro é duro, m.a la volo-nta 
de-i nestri frontisti che 1-ottamo per 
i ’ait'tuaizione del piano eic-onoinico, 
é di aisso-lv-cre. a q-ua-lunque casto 
gli'i ¡enpegni pr-esá.

Ccistruzieine di 3 nuove caca ope- 
raie, res-taurazicne deè.a casa ex 
Bugada. da adibilrsi a. Casa deil Pio- 
niere, canaiiizizazione e pa-vimentop 
z I one delil e magg i ori vie citted-ine 
per una iuinghez-za di un. üneari 
500. Costruzione di vari gatoi-netti 
-piu-bblici e fog,nature ed eliminazio- 
ne di varie stalle, paviimentazione 
di via Pregovor e di via Moro. A.s- 
fa.Jtatura delle vie cincostainiti u» 
pla-zza Caiduti nella Lotta, Costru- 
zlone d: un nuovo'negozi di cotn-me- 
.stib.i.l:. co tnuizi-one di -un,a -lavande- 
ria, stireriM c sa-ril-oria. Riparaiziione 
di varie c e  .cbltaziane aid Iso­
la- Banoè e Sa elto. Re. tauro di vari 
negazd, traittarie. bar. di-pe-ndenti 
daijie az-i-ende, c ommercial i. Coistru- 
Kione dél ia massiicciata d-eJilai strada 
di Ba-rè che «n-tro l'antio in conso 
d'ovrà e,z,sere u t imate- Costruzione 
di unai iscuo a con aibiitazi-ome a Ba- 
r-è. Costridziione -di nove isei-bato-i 
-per .l’aequa neJJe JocaJità delii’ex 
CIPL d-i Sailetto, E.ettrificazione 
del le vie San Simone' e Moro, ,non- 
ehè dei viaje Tito. T-aiii Javori ipr-o- 

jp-o-sti per- .il piano d’inveist.menti 
per -il 1951, - corriisponidono a-d un 
vai-ore totale di 2,3 milioni dj di- 
nari e per ccmipdeHsive 209.99 % 
ore ilavoratiwe.

Ne! -a rdlarai-one, preisentata dal

C0MÜHICATI

SI
Nel q u a d r  o delle e l e z i o n i deli' U D A ï S Il Circolo di Cultura popoldre 

italiano" ¡sta r-apapiaramiiosi g-íorinü- 
me-n-te per Ja. prossima- rasse-gna 
.cu turale che. -czm’é noto, a-vrá lu­
ego nel mese di ottobre di quezt’ 
ann-o.

Capodistria portera in scena la 
«Loe and i-era» di Ca-rjo Galdón!; fer- 
v-onó » prr-'sarativj per la mostea 
d’arte, piitt-ura e scultura. aJÍestila 
d-ai! -pittor-é T-otto’ Oreste, éd una 
mcetra di pi-ttura dál pittore Lu­
ciano Parov-e . I-n s-cema andrann-o 
puré i pi-onieri di Caip-odicstria con 
ia- be'-lissima «Generento'.ai», grande 
fatica e taJento dar. nbeitr-o citt-a- 
dino Totto O,reste, ,11 musiici-sta Ev- 
cole Par-enzan prepara un quiintet- 
to 'inis'tr,uiiniental'e. In faue organiz- 
zativa é ¡i coro -dé-i friu'.airii che 
es-cigliirano' ar.,cu,n’e canz-onl fr i.,ufane 
trad'.zion.a,!}, noíriché u-n balctt© fol- 
cíoriattoo de-i. pianieri.

Mcritano un elogio il prc-sidente 
de! GQP Libero Fteare  Jo. ed il .z-e- 
g.retar.’o che si- iproidigaino af-finché 
cigni -zoz-a rieisca bene.

Lo stesso diicaisi dei c-oini-ugl Scher 
i q-uaili, c-on -malta a-ssiduitá; d e ­
vano e curaao i protaigonlzt-i del'ia 
«Loiarrdiera».

Ne-ce-s.-.-ita pero ,che ü circ-o-lo au- 
inéint'i la partecip-aiziione degli da- 
' ia-ni e-d a'la-rghi, i-l suo prograinmii 
per toen figurare nejla glara di emú- 
laEione con altó. circoM del wóstro 
circo-nidar-i-o.

Tutti gli ¡(taiVani che hanno doti 
e poissiibilJtá art-ilsti-có cultura'.’’, do- 
vreibbero da-re la Jor© opera per i 
hueñi' riíiulta'ti dejia rassegna cul­
tural’ e ed un gradúale sv,¡ uppo cu'- 
turale isocjalíista dlej nostro popo-lo.

Da nes-suno drumque deve ensere 
traBcurata l'alitiiviitá delle forze sa­
ne -do: ridstro p,oipo'c, operanti nel 
c-iricd’-o d;i cultura italiano d-i Capo­
distria-

IJ p-oipol-o iistriano non vuole vi­
vero n-eir-Osicurantismio e n-m vuol 
piü rimainere .ega-to ai! giogo dei 

- gruippi d¡ ún-teJilet.tua’.i che tuititó 
fanino per. -bstacol-are il progres o 
zocla lista■ mewlre aitagig’ano a cu-
stodi e paladiini delia «'bññilz-ena- 
ria- o'iviUtáiC

Vicevensa. nirbprio l-ero dovreib-be- 
r.o.,figurare in testa in questo ras- 
sogna, con l-e loro capacito cultu­
ral! i. ipoichié i! popV'o vuole, la cul­
tura •

Per tutti .gJ¡ in-tailetluálii aumen­
ta,re la cultura al̂ p-op-oio ó un on-->- 
re ed u-n id-over-e.

L’Unione degli ItaJiani del -cir- 
condar-io delFIstria ha iiniziato in 
questi gi-orn!, le .iscrizioni di -nuovi 
memihri nella sua orgainlzzaizione. 
Ar.ii’uiqp© sano istati -cost-ituiti vari 
comita-U in -varie citt-adine. Le nu- 
-ove iis-crizioni tenidono aili.’al’.larga- 
m-einto delle file doU’anganraz-a-zione 
che raccogllie tu-ti'.J ,gji -italü'ani denno- 
cralici de1! nostro icincondari-o, che 
si ipreiparano alia prossima rasse- 
gn-a del-la cultura, italiana che avia 
u-oig-o neil -mase di ottobre pros- 

sim-o.
Le ¡izcrizioni verrann-o -effettuate 

anche ,-prezzn g'i on-ti, -ditte, imipre- 
sc c fabbriche deH nostro circon- 
da-rio.

G 1R Ä  D'EM DLAZIOM E 
ir a  i Circoli di Cultura

La ricostruzioQe 
de! parlo di ¡sola

Alia Moue ISO ierizi
prailü s 4 ore 41 Moro

CAPOD-I-STRIA — Ad miziativa 
della filia e sindacale sono stat: 
effettúati dome nica scor'-a i lavori 
volointar.i da pa-rte del persónate 
dello stahi’ ’mente* per ¡a fabtarica- 
zio-ne d¡ laterizi «Na-rdone» di Iso- 
!a. In solé qua-ttro o re gli "periai 
delja fab-brica sono riusciti a PJ’0- 
dur-re, 8600 laiter.i-zi, qssia il q.uan- 
titativo che viene prodetto ner- 
niaiim-f.nte in ©tto ore lavorative- 
Anche ¡presso 1 ’ Au totr a zoo rt i Adr-a 
son-o stat: eseguiti lavori vejonta­
ri per ccmpless-ive 142 ore laivo- 
ráitive da oltre la meta del perso­
na' e appartene-nt-e a que!1’a soc.ieta.

CAPODISTRIA — Can uno spon­
tané© concorso dei memibri delta 
coz (peirativ-a agriicola di ,produzio- 
ne dj Pues e della popofalzione in 
genere si sta ebstruendo, già dal 
mese di iuglio la nuovai sede del 
comitato popo!are locale. Outre a 
ejuesti Ja-vori di m-o'e ¡non indiffe­
rente, la pup-blazione di Puce-Co- 
staibomai attende ¡nel comtempo, al a 
costruzione délia- nuova st ajila.

In questii giorni, indetta -dal Co­
mitate Eesecutivo deliV-Unione- ,de- 
gj-i Ital'i-am: del Cir-oondairio deL’l-z- 
tria -si e inizia-ta la,, gara 'di emula-- 
ziione fra i Cirieoji in -oinore al a 
ra-ssagna Culturale.

NelJe varie riunioni, ten-ute per 
l’accatsione, i Circoli dj Pirano, 
Pcrtoro'se, S, Lucia, Buie, Umag-o, 
Cititan-qiva ed a trj hanno preso gi'd 
invpeigni di. gara da portarsi a ter- 
m’me per ill raggifting-imen-to di: mag- 
ig’ori ri-zultatii nei-ra-ttiviizizaizipne 
de' le masse laivoratrici per !-a Rais- 
iseigna.

I Circa’© -d-i Cujtura P-qpolare di 
Portoraze, a ncune dei zuoi soci. ha 
¡sfidato quell,o di S. Lucia ne-i segu- 
enti prunti:
1. chi preparera meigliq e piii coin  ̂

pless-i per iia rassegina: e co-n mag- 
igior nuim-ero di- partec-jipanti;

2„ chi siiatemera meg'li-o Ja ¡seide so­
cial« e, lai bi.bCiioteca;

3. chi riuscira ad Lscrivere il maig- 
gior nuinerft -di soci;

4. phi terra reigolame-nte le proprie 
riunioni, -sietemera i’aintniu'.ztra- 
zione ed il teisseraimeinito;

5. chi terra Tassetnib-’-ea dej soci. 
Ora spetta a, Circol.-o di S. Lucia

risipondere.’ Sara difficile .supe-rare 
Portoroize ne'Wa gara. ma i <fcmpa- 
-ghi dirigenti*. accettand,, ila sfiida, 
ha-no dichiara-to che, non solo so­
no d’acoou'do sul'-a gara, tna che 
aig-giungeran-no ancora qualctoe cosa.

La fine del ¡ec ndn conflitto 
mond'ale; trovava il nostro cir- 
conda-rio in rovi-ne, I -nazifascis-ti 
in ritirata aveva.no faite saltare 
tut.te ie opere stradali e le a-ttrez- 
zature di malti por-ti del cRcon- 
da-rio. ,

Magigi-armente dan-n-aggia'.o fra gli 
altri, é stato ¡I porto di Iso a-. Ja 
ricostruziome del quale si -presen- 
t-ava 'irte d.i difficcJ-tá aggravate 
dalia ínanca-nzá dei m-eazi mecca- 
nici oiccorrenti Ma la Jugos’l-avia 
socialista ci o ven uta in aiuto, of- 
frendoci a-pd (-¡toi' Itá -di rioostru- 
ire q-uesto porto Peir 'ndgjio assi- 
curare 1.1 -traffico maritUm-o del.'a 
ciittadiina.
“"i Javori di ricostiru,zione sono sta­
ti in Vdati daifa agenda «Costruzi­
oni Mari-ttiine» di Fiume. che ha 
iniviato i suoi specialisti. Per pri­
ma cosa- il porto é stat,0 drágalo 
per riinuovere le macerie. Pur- 
tr-opipo nel lavoro di draigaggio si 
é i-ncon-trata una grande d’fflco tá 
in qua-nto alia- agenzia, máncavano 
le maone necessa-rie per ,i'l tras- 
pr-rt,--. in a-ito. mare delle macerie 
che, iper il momento sono ista,te so­
lo apostate. Ultimati j avori di 
dragaggio, i ¡palombari hanno >n- 
iniziato la ipoina- dcJI'e f-ondamente 
della diga e del molo. At-tua mente 
viene cffettuato- U getto del cemen­
to a presa rapida, per i pilo-ni di
soste-gn-o. ’î tl;íli

S¡ precume che la ric-ostruzione 
del porto sará uitirna'a entro quest’ 
anno.

ccínpagno Benzan. è risultat-o che 
il piano per il I -semestre d'elj'an- 
n0. corrente è ¡stato reaü-zzato per 
i-l 4 8 % .

Imdi’ è seguito ií- compagno Sfi­
ligoj-. Nella ditscuisbione isono i-nter- 
venuti inolti compagmi, che lnanno 
tra-ttato vari iprofoilemi deiraigrícol- 
tura, delle tafeee ecc Indi la fine.

Smarrimenti
Il cysnpaigno Braiau Amedeo, ca. 

meriere presso la «Loggia1», ha- il 
giorno 7 c, m. smarriit0 il e*to (P-or- 
tafqg-lio nel t-ra-tto di strada, fra il 
porto e la piaaza Tito. Il rinveni- 
tore e pre-gato di riportare quanto 
sopra presso la  nostra redazi-one.

Ii cotnipatgno Jerman Zorko- ha 
smarriito presso la staizione delle 
au-tocorriere di Capodistria il por- 
tafog.io oontenente Ja -oarta d’idein- 
tita ed1 u-na stwntna di denaro. Il 
rinvenitore e pregato di riconse- 
.gnare quanto scrora pr-esso il Co­
mitato Popolare Cittadin© di Capo­
distria.

Dal g. 17 agosto 1950. e sino a 
nu-ovo preavviso. é -io ¡vigore i¡l se- 
guente orario dli piroscafi e moto:
barche.

F E R I A L E
DA CAPODISTRIA PER TRIESTE

pan-1

La Dire-zione dOll-a «.-Prerad» av- 
verte i suoi acquirenti che da! 27 
agosto al 3 setiembre il maga-zzino 
di S. Lucia rimarrá chiuso per 'n- 
ve-ntajrxo. Durante 'ale ¡periodo non 
verra coniseg-nata merce a-Lcuna.

PER LA  R A S S E G N A  D ELE UNIODEGLI IT A L IA N I

¿ 1  Cigsfililrla II Circolo il Cultura
p r e p a r a n d o  d e g 'n a m e n te  p a r ji! mese d'ottobre

Aperte le iscrizioni
ai Circoli di Cultura

5.45 Vett-or Pisani 
6.30 Italia 

„ 7.30 Vida
,, 8.00 Levante
,, 9.00 Vettor P.isani
,. 12.00 Levante
,, 13.15 I-tala
„ 14,30 Vettor Pisani
,, 15.00 Vida

DA TRIESTE PER CAPODISTRIA 
part. 7-00 Vettor Pisani 

„ 9.30 Vida
„ 10,15 Levante
„ 11.00 Itala
„ 12.30 Vettor Pisani <
„ 15.00 Itala
„ 16.30 VIDA

17.00 Lavante 
„ 17.45 ItaJa

F E -S -T I V O 
DA CAPODISTRIA 
part. 6.30 piroscafi 

„ 7.10 Vida-
,, *7.30 piroscafi
,, 9.30 piroscafi
,, *1,2.00 piroscafi.
„ 12.45 piroscafi
,, 18.00 piroscafi
„ *19.00 piroscafi 
,, *20.30 piroscafi

DA TRIESTE 
-part- 8.00 piroscafi 

,, *10.00 piroscafi 
„ 11.00 -piroscafi
,, *13,00 piroscafi 
.. 14.15 ¡piroscafi
,, 19.30 piroscafi
„ *20.30 piroscafi 
,, *2,1.50 pirosicafi 
,. 22.00 Vida

Le corsé segnate con l’aisteri-
seo *)  verra-nno sospese in cato di 
cattlvo tempo.

Itinerario feríale del’a nave 
«VIDA,» per PIRANO 
Per PIRAiNO ore 12.00 

ore 18.10
Arri-vo da Pirano ore 6,40 

ore 14.30

RADIO TRIESTE
ZOMA JU G 0 S L A V Ä  DEL TLT 

L u n g h e z z a  d ’ o n d a  m  212
MBRCiOLEDI’ 23. 8. 1950 

6.30 Muisica dei mattinio,1’ 6.45 No- 
tiaiaxi-o in i-ingual italiana-; 7.15 Mu- 
sica del mattino; 12.00 Concerto di 
mezizogiomo: ,1.2.30 S'uona-no i chi- 
tarristi; 12.45 Nc-tiiziarid ini lingua 
iitaii-iana: 13.15 Brani da Connerti ,per 
Violino; 14.30 Rassegn-a defile slam- 
pa; 17,30 Conv-crsaizioni d-i attuali- 
ta; 17.40 -Quintette ruistico; 18 .0 0  
Col! n-ostro popolo: Pescator-i di ieri 
e d-i ogigii 18.15 iQuadri imusi-eali;
19.00 Intenn-eazo inu/sicale; 19.15 
Notiz-iarJo in lirngua ¡italiana; 19,45 
Hel-odie preferitie; 20.10 -Haendeil: 
Con-oerto per violonceliloi e orche- 
slra-: 20.30 Orteomti 1950: Turchia 
alia ri-balta; 20.45 Canzoni italiane 
per c.oro; 21.30 Mus-ca div-ertente;
22.00 Vital ¿ugogUrva: Visita. ail a 
casa nataile del mareschiallo Tito; 
22,15 Mus-ica leggefra per orchestra; 
22.40 Ravel!: Con-certo ¡per piano­
forte e. -ortchestrai; 23.00 Ultime no- 
tizie in lin-gua itailiain-a: 23.15 Me- 
lodie da baillo; 23.10 Chiusura.

GIOVEDF 24, 8. 1950
6.3o M-Uisi-ca del maittino: 6.45 No- 

tizia-rio i-n ljniguai litalUdn-ai; .7.15 Mu­
sics de! mattino; 12.00 Baiss’i co- 
nosciuti; 12.30 Meladie aljegre per 
fisann-onica; 12,45 Notiziario in lin­
gua italiana; 13.15 Musiea pope]are 
slovena; 13.45 La donna; 14.00 Com- 
piisizionii di V-iktor Parma e Filip 
Bernard (orchestra d-i Radio L-utoi- 
ana); 14.30 Rassegifta deS.la stamps; 
17.30 Conversazioni di attua'jtà: 
17,40 Musiea a'llegr.a; 16.00 Liriche 
per- pianoforte; 18;20 Alcune ou­
vertures c-onosiciute: 1,9.00 Intermez­
zo musicale; 19.10 ¡N-offeiario in lin­
gua italiana; 19-45 Musiea leggera 
per soliBt-i; 20.05 Mozart: Sinfonia 
in Sol minore; 20,30 Co.ro da ca­
mera dli Trieste; 2,1.15 Aloumi val- 
zer; 21.30 Sunna l'orchestra ma -da - 
loi di S. -Nicolo 22,.00 Pagine scel­
le: «I bel tenipj d’una volt-a» di 
K. Mainsfiield; 22,15 Dalle qp-ere ju- 
gos'&ve; 22.40 Mus-ica da baüllo; 23.00 
Ultime notiizie in lingua- .'-tajiana; 
23.15 'Ni-nne — nanne; 23.30 Chiu: 
sur a.

__________ ■



C O M E  S I  C Q N C R E T I Z Z A  P U N I O M E  T R A  O f f E R f l I ? E * C j Q N T A D I N I

Una azione di lavoro alia cooperativa «PROLETER» 
da parte del collettivo dei Cantieri di Fiume
I lavoratori dell' industria jugoslava hanno assunto il patronato di cooperative agricole di produzione

ONostro esc’tusivo)
E’ dccn-enioa. Il Cantiere tace, 1’ 

opera é feana sui bacía.; e nelle 
qECiio’iirie. Daivanti a.Ma soiglia n,. 3, 
tuttavia, i c’é afi-maizióne. Una qua- 
renliná di operai: meocanici. íale- 
gnami, pittoi’i, banda-i, elettrlcisti, 
í'aibibri, si pitparaoinio a partiré per 
l ’Istria, per uia’az'ipne di lavoro vo- 
ilonjtacio pres o J'a cooperativa agrí­
cola di lavoro «Prometer». di A-nti- 
ginana. Salí» «Briol eter» il colietti- 
vo dci Cantieni narval ha assunto 
i .; patoona-to che sipa giá couicretiz- ' 
zato fin-' ira con ai', cune aiziani di 
lavoro da parte degli opera-i. Ggg-i, 
aishecne egli operai, par tono ainiohe 
¡una vanttna di gidva&i, apprendi- 
sti- e laivpraitcci anch’essi, uam-ini 
e domine, membri deil gruppo fol- 
cloriL'tico, per oífrire ai contadini 
cocperatorj ed aigili a.'.tr.i- contadini 
de'j villlaggi-o una rappresentaizione 
ertistica. /

i&uil camión vengono cariicati ar- 
¡ne-siiv mat-erialfi, as-si d,i- legn-o, pit- 
türa, lamiere di ;zmioo, «mal fu cima- 
da fahbri, ecc. -Non viene dimein- 
ticata una grande blandiera trico­
lor e, t

-Italiani -e Croati. S¿ parte can­
tando.

Mattuigüe. -Ancora aivanti. Si sa­
le per i monto. luinjgo -strade t-or- 
tuose, ripide, -ver-so Monte Maig- 
giore. Fiume rímame tallí-e apajlie e 
da queista ailtezza la citta aipp-are 
tutta- diistesa come ¡u,n anfiteatro 
luingp la riva, aic-canto a ll’aazlir- 
ro mare placido, Tra i monto, le 
strade continuam-o a fug-gir-e come 
biainche serpi interininaíoili. Fiume 
acampare a ia vista. Si nas a Mon­
te Maiggiore e la strajdia prendé a 
distmdeire a valle. Incontoi'aimo i 
p-rinni -can-tiieri di costruizione delia, 
ferrcivi» istriana Lupag-lia-no—Stal- 
lie che isiaira portata a termine 
quest’anno e coiigiunigerá il hacino 
minera rio delil’Arsia con ii porto 
di Fiume. A Lu-pogliano, a Bogli'U- 
no ci saIuta-no le ibriga-te dei co- 
striulttori. Ccistaggi-am-o in traitto del 
fiume Arsa in secca» poi sailiamo 
nuevamente un monte, l’-ulltimo. 
Si.il «Palss-o dejila Marte» 1’aiuto ar­
ranca. Rare cas'úpole qua e la ap- 
paicno a lacompaiono, L’a-ut ista guida 
hen'e. E’ un italiano emigrato. Si 
chiama Lu-Lgi VÜincenizi-. E’ giusta- 
mente cirgcig-ii-oso -di aiviere percor- 
so fi-nora con la sua «OM» 120.000 
chiiiometoi, 'senizai efifdttiuare ripa- 
raiz.icnl g-encrali Tra gli aiutisti del 
Cantiere nava -e é uno dei tnigliori 
lavoratori, serio, instancaibile. «Se 
mil viai biSin-e-d-i-ce-faró con quissl’au­
to ancora 00 mi a chiiiometri pri­
ma del'la ripiaraizi-one ,giem:e.r'aile.»

A Cerne tío ammiriaimo la grande 
faibitrica di ma-ttomi che si va sein- 
pre p¡ú ampliando -con nuovi gran- 
dio'si ediflc-i. paisslam-o Fiisino e fi- 
naiCente ,giuinigiam0- nel villaggio

Anfignana.
Antignaina é un viMaigigi-o che 

conta, si e no, 200 caise i-n iutto. 
nate -sulfa raocia viva, .sopara un 
breive altr-piand. Il centro dei- viílag- 
gio ave si trciva la sede dei Comí- 
tato popo'are local e, la post a, la 
feirinata d-elle cor-riiere, la sede de-1- 
5-a cc-apeir'at'iiva agriicclla e la chie- 
sa, c raipipresentaito da unía piaizea- 
rustóca che s’aipa-e a isemicerohio e 
guarda RUtlíai vail-e verde, pitre la 
rjuaie si scu-ngono idil niuiovo i men­
t í  Al centro dcilja piaazia é una’ 
forftaina cbe agooclota-- continua­
mente 'ed -attorno alcuni aliberi se- 
co.'iair-i .di gci’rio, ai i'- cnbra- dei qua- 
1¡, neilia caüura estiva si r.:po-:-ano 
son neoch i ando, ai'.ouni vecohi c-onta- 
dimi. Ma i.l -centro vero clel v.il-la-g- 
gio dove i ccrntaidinii si riunisccno 
ai Ha sera e ne-lll-a domen'che é la 
Casa dél ccojperatore, finita di co- 
st.ruiire apipe na l,o scor-so armo col!. 
Iaivoiro volontario Asi frontiisti del 
luego. E’ uinva delle prime Case del 1 
coopieratcre inauioura-te in Istria 
depo la- Liberazione, a testimonia­
re una nuoiva vita sociaile degli u- 
cm-ini, una vita di m-agigior benes- 
isere, con larg-he p-OQsiblljta cultu­
ra, i-

Anche la cocperatiiva agrícola 
«Praieten» ¡nel-’.a qualle semó unite 
— nieli’i-nten.to sociaile, né l-o »pi­
rólo fraterno e con tiutti i beni 
materiali •— . cjuarantamei íainigiie, 
é stata una d-elle prime ad eesere 
orciata- dono 4a Lilberaizione, nel 
1946, in. Ictiria- Ed- amoh’-essa é un 
ente s-ociatjiista che ha tra-'fo-.Mualo 
Jia vita- del viiliagigio e dei canta-
di nji. ,

*
I memibri del gnuippo fdlolorísti­

co rano ij/-:ii* 1 i ipresso la Direza-no 
dél a cooperativa montre giii ope­
ra! si porta-no, accoifipagnati dai 
contadini cocperato.ri, nelle varíe 
calscine ad et-fettuare lav-oTl di ri- 
parazi-oni e dii ccatruizi-ane. II grup­
po magtgiore si porta ailia ca-scina 
Moihor-i, un -gro So abitato di cam- 
pe.gna chiuso da mura e siepi, ove 
aibitaino al’-cune famigiie di coope- 
ratori »Le altire fatnigije che ían- 
no parte deiia ocaperativa — ci 
Epieiga un centa-dóno — abitano in 
altire cascine a Srbinjjk, Suh'i.sti- 
ci, Jokovj-ce, Baisici. LóvrSSáci, M-i- 
lotici-, Sura.ni, Antíginama- e cc.sl 
vía.» In tutte que-te -lcicaiitá c¡ .so­
nó i t-erreni ■ delta cooperativa 
«.Froloter» che ba oitre 350 ettari 

'd i térra anati.vá, o’tre a D-asee-U, 
bosichi eccetera- II piü forte grup­
po di cociperat-ori albita a Sribin-jaic 
e Su-ranú. Ed- é pircprio per in-i-zia- 
ttva- deü'l'e prime 8 famiigilie conta­
dme d-i Sura-ni che. ne; 1946, sorse 
¡I pr.ano núcleo del’ia odierna co- 
ape-ratiiva che veid-eva poi crescere 
iil numero dale {amógftáe a 22 a 
trenla- e filio a 46 con un tótale 
di citre 200 membri.

Semza perder tempo, gli operai 
ioiziano a l-aivorare ed aícMoI si 
jniítá-lano .nclla picco'-a offi.ciinai 
del-'-a cooperativa, aitri alFapsrto

Kot'to gli aE'beri. I n breve ruino- 
raggiamo Je íorge. batton-o i mar­
te 1' i. le 'áecie- «La/vareremo fimo a 
s-era — dice ii fahbrio .Rietno Gher- 
ghetta che in-izia di gran lena — 
fino ai qu,ar.do ci gara d-a fare.» I 
piittori vernleiano carri, tav-oii, sga- 
beíOi, m-ob'iüa; j faileiginami coetru- 
iscomo armei-i domCctic-i, i banda; 
costruisc-on-o ¡mbiuti, secchi, ripa- 
rano pentaie, utensiii vari-i; a fab- 
bri ripai-ano ,e cenc-hiatore delle 
ruóte dei carri. Piü ¡aveno c’é da 

' ía-re, piü gli operai si, senton-Q por- 
• tati ad aoceCerare il lavoro. E’ un 

veno piaicere veder-li a-ll’opera, en- 
ta.iiaati, ivdi -onte-iosi, perché lave- 
rano con casciénira, samz» chiedere 
dina pega, con il salo gcap-o di aiu- 
tare fraternamente i co-n-tadim- E’ 
queistai la- vera unione f-raberma ira 
Tapena-io ed il cantad .¡'no, ira il Ia- 
vorat-ore detrinduistr-ia -e de.ia cam- 
pagna. An,c-he .  ̂ ccintadini danno 
una main-o, -alcuini ailúmentand-o la 
fiaimma deijia forgia, altri facendo 
da inlserivienti presso, il banco dei 
fagegn-ami. . . Il pittor-e Trillo Le­
ón i, an-che se aniziiano, lavora- con 
lena, assie-m-e a Alfredo Pe-corar,i- 
che, in Cantiere, rap-prese-nta il suo 
capo br i-ga-í-a, I-n faibbri-ca .s-on-o sta- 
ti- procllatnafi tutt-i e du,e íaiv-orato- 
ri d’alsisailt-o. Tira i fabibrii Ghergh-e't. 
t-a . iil piü bravio di tutti. Lo aiu- 
-ta-no i comipag-n-i Benc-ci Gi-avann-i,
V.'-aiio So -iic e Franiz Naidok.

Nelle viiigne l’iuiva é matura qua- 
si, nella diap-ensa il formaggi-o é 
frasic-ói ed in cantina iii vino é b-u- 
on-o. Una eantadina cooperat-rice 
prepara co-n tullo ció u-na soistam- 
z-ibía imerenda per gli operad.

Sengo -T-eadcr-o e Ser-go Ladis ao, 
due e ettriciis'ti, s ino rimalsti al la- 
var-o nel p-aese, ad Antiignana. Ess-i 
si-stema-no, nel.-a casa del coopera-

tore Tomo Antoíwic, tutto l'Jmpi- 
an-to di uc-e elettrica, Lavoi'ián-o 
d-ailie II cioé da q-uando «mo arri­
vait!. fino alie 1-8 di seta, comple­
tando tutto rimpia-nto a Pian ter- 
reno ed ail primo ciaino, I d-ue 
compaigrur- -Sergo so-no dei brarvi 
-apera-i. In fiaiblbrica s-esn-a am-b-ediue 
capi tecnjcl nell re-panto elettratec- 
nic-o.

A sera tutti, laigciain-o il laivono e 
si ritr-ovano pí-aaso la Cais-a di cul­
tura del viúlaiggio, circonda-ti dai 
cantadini. .Sono ipre-sentii anche i 
membri dél ghupoo folic-or.iisf ico 
cihe prepairon-o una rappreisentazio- 
n-s. Non per metiere in conío ii 
fer/oro, ma peti since-ra zoddisfaiai- 
ohe, ogini -gnuppo porta il bi’anicio 
cí-E'ill ’apera compiuto. II gruppo di 
Pec-crar-i e Leon-i ha verniciato 140 
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I-n primavera-, uH’inteio deila 
campagna sa'tfera, i sali-naroli ris- 
iprendon-o dimora nelle casette bi- 
aniche sorgeinti -ira ii -favidini, ab- 
-bandonate durante rinvermo e, nen 
appena incedia-íi nelle loro aibita- 
ziemi, iniziano i lav-ori di preipara- 
ziione indisp-ensalbili per una frut- 
tuo-sa -prioduizione d¡ sale. Per pri­
ma cosa fanno entrare, attxaverso 
appas-iti cainai'i, l’aicqua di mare, 
che ha itre -o quattro ig.radi di tem­
peratura, facemdb'a pacsare in un 
ampio ibaci-no, chiama’.ri «fondone», 
deve aumenta la sua temperatura

in maniera eonsiderevole. Da. que- 
sto primo fondone, l’acqua viene 
falta pa-ssare ¿uiocesisivaimente nel 
secando fon¡dcine s, da qui, -viene 
intradotta, con 1’adut-o di aipposite 
pompe, ne¡ «servitori» -ed, infine, 
net ica-viidjni dc-ve in -breve raggi-un- 
ge la, tern-pe-raitura -di 20—25 gradi, 
arxi-vando co;i alla trasformazione 
im -saJe- Prima che í ’arqua, i-ntro- 
d-olta direttamente dai mare, abbia 
a compi-ere tutti questi passaggi 
ooc-orrenti per portarla alia dovuta 
temp-eraltura, i  salinarodi ricostru- 
iisconq can faniga le «verghe» isp-e-

IL
G IG A N TE

¿■aLI:

D E L L A  L E T T E R A T U R A  R U S S A
r DESCRISSE LA VITA, LE IDEE ;E GLI STATI, p ’ANIMO| DEL SUO POPOLO SFRUTTAT^

R'tXorrendo I’a n iv e rs a r io  del la nascita del grande ser ¡Itere  
Tolstoy, pubbl/chiam-o il seguente ártico c che rfxorda ¡ suci studi 
le sue tendenze e le sue icpere p rincipan■,

Alessi-o Qotnstanltiincwic, c-onte ,To'- 
stoj, -naicqu-e a Jasnaia- Poli ana ii 
28 agosto 18,28. Stabilitiaisi a sua 
íamiglia in U-cra-ina. trasc-orse in 
questi 'luoighi gli anní (Tc-íla sua 
fainiciufllezza. A-njcor grávame, puf 
frequemt-aindo l’a ta S-ocieta del a 
capitade, sturi-io a fondo ' classici 
franoesi, Vo-ltaire e Rousseau. Stu_ 
dio quindi, qua-ndo fu u-ffi-ciale -nel 
Caucase, la vita reale e, rit-ornato 
in patria-, descriase mi-rabi -mente il 
<1 uadro de-lla vita -dei conta-d-ino 
ru-s&o. Entralo in tpossesso di una 
gross-a sostanz-a, passó -gran parte 
del suoi anni viaigigiando. Fu in 
Gc-rima-nia, -ove conoib-be mol ti per- 
son.aiggi illustri, fia- i cuj ii Goethe 
e ‘lo Sdhe-llin,g. Vi-sitó a liúinigo 1’ 
I-talia, trovandovi -grande • giova- 
inenta a la sua precaria sa¡ute. Piü 
tardi. tornó in ¡patria, iscgnand-o di 
veder m-es-so in alto il decreto Im- 
periale precaniizza-t-o -dai -graindi 
scrltlori: L’emaniciipaizione dei serví 
dei ¡-a -gleba- -Quantunque disílluso 
per i’insuic-cesso delta riforma, il 
To'stoj non si abland-' nó a- rimpi- 
a.nti e fondo, nel suo paese na-taie, 
una acuola' iper bambini del pop-o­
la e, nel o stesso tempo, accettó la 
carica di .giuidice, -ohe copri -a Jun­
go con vero sen-o di giustizia. Nei 
1862 lo scrittore si sposó con una

giovanissi-ma donna, ricca di intel- 
letto ei piena di senso prati-co del a 
vita. Nelta quieta -vita- falmigilíare il 
genio di Tolstoj rjfulse pie-nanient-e 
ne ratitivita di scrittore e, nel pe- 
rkdo di sette an-ni, portó a- termi­
ne il suo piü celebre romanizo: 
«Guerra e p-a-cei». Ben presto se- 
guiron-o per 1-ui an-ni d-d’-orosi e 
questo su-o ¡pr-oifon-do doJc r-e lo tro- 
viamo risipeccihiato in Arma Kare- 
nina, in <íui egli -pose le -basi del a 
sua- grande opera etica futura, che 
s.i maturaiva insieme con la crisi 
moraie che pezb ve-nt’-anni sconvoi- 
s'e lo scritl-sre. Il «perché» del.’esi- 
stemía -si era iinipoijto nel o sipiirit-o 
del ipensatore- co-n un interrogativo 
disiperato, cui ildiiiosofo cercó va­
rié soiiUizioni. G i ultimi an-ni della 
sua vita furon-o rattristatl d-a-irac- 
centuarsi di queste crisi apirituaili 
e del -conseguemte dista-cco . della 
famiglia- , J -i! i

Bandáit-o dai -consorzio reliigioso e 
da -que lo s-aciale, egli secretamen­
te albbamdonó -la casa- e il paese 
natío con 1’intento di andaré a ri- 
fiUigiarsi in q-uai'che soSlitaria regi- 

ne deigli Urali, ma la sua trágica 
fuga ven-ne spez-za-ta alia staizione 
d’Ostaip-ev, ¡1 7 nove-mbxe 1910 dal- 
f’imipTOviviiso .scpra-ggiiunig-ere de’la 
inerte ohe tr-cmcó ¿a sua d-eibole fi-

b-r-a. già piegata dai continuo rodio 
mentale e daila -fa-tica di una lun- 
ga creaizione, non meno che dai 
-laivoro «rfanual-e a -cu-i si erepassog- 
g-ettata con severilsaimai disciplina. 
Di questo sommo -artista, considé­
ralo del -mondo come uno dei piü 
grandi scrittori russi, L-eni-n -seris- 
se: «iTo bi-oj è grande, come por-ta- 
•'.i>re di quelle idee -e di quelli stati 
d’animo -che si sono formati neha 
mente di tmilioni di contadini russi 
alil’ep-ocai delli’avvento -della rivo-'u- 
zicine borigih-ese in Ruisisia.»

Nche opere d¡ Tolstoj sono ris- 
peochi-aite la -f- rze e la’ deboleziza, 
xa potenza ed i limiti -del movi- 
mento cantadino di massa.

'cíe dii ipiccole dighe d-¡ s-epa-raizione 
d-a-nnegiate -dai’ila cattiva istagione 
e, -neillo stesso tempo, cogpargon-o 
di fainigo i caividini per -chiudere le 
fessure prodottesi, II passaggiia del- 
iVaieq-ua, da un bacino iaili,’ai]tro, vi­
ene regola,to mediante piocoli -per- 
tu-gi, chiamati «bochelle», che si 
possono fácilmente afiz-are -e ab-bas- 
sa-re. Quamdo piove, per conserva­
re l’aicqua- madre, esea viene fatita 
passar-e dai cavidini in ap-posite 
fosse e, nm aippena ritorna il bel 
tem-po, iFa-cqu-a -piova-na, raccolta 
nei cavidini, viene convogliata in 
un a-mipio canalle d-enotninato «li- 
da» che la ip-orta in miare, tn-entre 
Taicqua madre delle fosise, libera-ta 
dali’acqua d«'ce che si trova alia 
superfi-ciie, viene nuoyamente in- 
trodotta hel suo letito. A cixca- me­
ta inagígio, ll’a'cq-UQ madre, ilasciaita 
gisl -da quaiche temipo n.-ei cavidini, 
ínizia la sua evaporazione, deposi­
ta-nido isull fondo ipdatt-o la parte di 
sale in essa -conteinuto. Nei .gi-orni 
di massima calur-a ogni cavidino 
piuó pncid-urre am-ohe cinque qu-in- 
tali -di sale. A -s¡era i ea-limaro-li, con 
ai piedi ampie tavale dii Üegno, «ta- 
perini», usa-ti per non danneggia- 
re il llett-o del cavidino e muniti di 
lunghi rastrelli, privi di de-nti, chi­
amati. «-gaveri», ammucchiano il sa­
le iin ipicoole piramidi. Per il suo 
trasporto si servon-o di -un recipi­
ente di lle-g-no -cavo, la «cenca-», che 
-puó conteneré cinquantá-séssanta 
chilog-rasnimi di sa-le e viene pórta­
la á spalla. Qualche volta, invece 
del|le -conche, i salinaroli sí servo- 
no di -apposite -carriole a rullo.

II sale, cosí itrasp-ortato, viene 
deposto nei piocoli magazizi-ni an- 
oeiasi alte case, dai qua-li viene 
poi caricato su; «barchini», -che ri- 
salg-cno lentamente -la corrente del 
fiuin-e e, a- c-a-rico u.ltiimato. si diri- 
gono alia vo-ta deil maigazzin-o cén­
trale dove viene comvogliáto tutto 
il sale pr-adotto- nell’anna-ta.
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Manovre e preparativi
defg ii U. S. A. in O rien te

REN.DIAMO NOTO 
a tuttif ¡ji'í interes: ati che la 
nostra r-edazi-one di FIUME 
si trova in via Ivan Dežman 
N- 3/III -p. Telefono 34-11,

Con gli avillupipi della situaziane- 
coreana (per nu l'a -consenti alle 
sp.eranize del generale Me Arthur), 
vamio paral! ei'amente considerate 
le una-navre ed i preparativi effet- 
t-üati dagl-i impenialisti americqni 
su ! tutto lio scacichiere d’E,stremo 
Oriente, atti, quesiti, che, ben diffi. 
cilmente si possono a-cc-ordare con 
la volontà, re-iterataanente esp.re.s- 
sa, di limitare il confjitto.

«Come sareibbe differente Ja sL- 
tuaeione se l’esercito -giappometee 
de-l 1938 esistesse ancor-a, con i s-uol 
effettiv-i iillimita-ti, il suo póteme 
materiale moderno, e quaiccsa di 
meigiio: il silo valore inórale, sl suo 
coraigigio, il suo spirito guerriero, 
il suo patriottismo! Tutto ció ;'a- 
re-bbe in Corea. -A', fi-anc-a deil’ONU, 
ai fjanico de-U’Ameri-ca!»

Queste pai'-ole sano deiH’esperto 
nava-ife Claud-e Fanpère, e tutti i 
fraraoesi -h-anno avuto posteiibi.itá di 
lagigerle sul quotidéano «L’Ourore», 
Se si considera che il -Farrière é 
mem.bro deU’«-Accadeimia Francese» 
ed é considérate« un’aiutoritá in ma­
teria, si puó ben vedere sotto qua­
le punto di v¿sta gli imperialisti 
occ-ide-nta-lj puardino. a'la situaizio- 
n,e aittual'e esis-tente In Asía.

Abb-arn-o d,a Tokyo -che 73 avia- 
tori giappone.d (.il primo scaiglio- 
ne) stanno ad-destran-dosi ad Itasuk 
n-eH’iimpáego de-i piü moderni a-ereii 
da caccia e da bom-bardamento, 
montré -continigenti di truppe nip- 
poniche vengono continuamente 
aiviotrasportati in Corea, dove com- 
battcino sotto uniforme -sudiste, aip- 
profitta-ndo del fatto che la popo-

laizione déla, peni sala comprende 
583 ’mil'a nipponici.

Altri so'-dati diel Te-nnoe, con una 
paga di 81 dollari mensili e ia 
qua-Ufka di «protetti statunitensL», 
s-on-o ; ccupati. 'sotto lia -guida- di al­
tri loro con-n-aziana i, a Formosa, 
nia’H'addestr amento dei reparti k u - 
■o m i, -n t a n ,g e r s e ne -la nvessa 
a punto del -porto bellico di Kao 
Sung e de®'i aer-edr-umi di Tai Peií 
Tai Cunig e Ci Lung-

D’ai'.tra parte, anentre repartí eer- 
tna-nici dell» «iLegione -Strainiexa» 
inidocimese vengono sottraitti alie 
cper-aizioni contro Ho Ci-mi-n per 
essere aw-iati a corsi di special iz- 
zazione soit o istruttori aaneri-caini,
i presidente delle Filippino, Qui­
rico, dop-o a-ver -rimeisso aii loro -po­
sti tutti gli emi-ne-nti coilaiboraizio- 
nisti, sta attuaind-o la -cosfituizione 
di a-lcune «-Unifà d’inter-vente-», il 
cui núcleo centrale é cotituito 
da-1 a polliizia di sta’.o, organ,o di 
prett-o tip-o faiscista, a cui son-o a-f- 
fidate le repression! antipartligiane 
nc'.l’anciipeí-ago.

Sempre riguardo alie Filippine, 
si ha noti.ziai di -parecchie in'.-u-rre- 
zioni partiig-iane, purtroppo spora- 
diiche ed inang-aniizziaite, s-offocato 
nei san-gu-e dad feroce presidente: 
ii! nvwimefflt-o di resistenza- de Figo- 
la. nrin-c-.-itante ció, è attiv-o e vi­
gile, e cericanri-o di d’ssuaidére 'a 
papo-laizione sfinita e d-esidérosa di 
vendetta, da-lle incagnit-e di ribal- 
liorni isolate, è ben deciso a non 
íaiscla-r d-iivenire la térra Fiíjppina 
nuevamente teatro di orrori e mas­
sa,cri.

Queillo che i ñlodram-ati-ci trasern- 
ra-no volentieri, s-enza fa-rne ¿oro 
una colpa, é la dózione, Ho assisti- 
t-o, -oitre che preso parte, a molte 
rappire-santazioni -di fi¡odramma-l.ic,i 
e a vari concor-si; ultimo dei qua-li 
la Rassegna Cultúrale -orga-nizzata 
da'.rUNiIGNE DEGLI IT ALIANI a 
Fiume. Ció ohe p¿ü colpisce e si 
rímancal é la -cátUva diizione, in geu 
nere, fra tutti glli ele-menti.

Parlare be-ne ¡’italiano é tnoito 
difíiiiCiile, tepecialmente ai fiiodram- 
iniaitici che ¡n-éi¡at inaigigi-oranza é oo- 
stituita -di lavoratori, i quali, lésci, 
ata la- aoucla, traacurano Ho sviiu-p- 
po cuiltur-ale ipersonale, senza con­
siderare ¿1 danno -che p-orta -ad 
ognuno il parlare dialettale.

Per tutti coloro che de-siderano 
de-di-ca-rsi al teatro, parlare !,n buo.n 
italiano é u-n d-overe, purché l-o v-c- 
gliano. II liingiuagigio ar-ticolato, che 
giá da per se stesso eoólo-ca ll’uomo 
al p-iü alto gradino della- scala zo- 
oi tgiica. ha assunto, con la radio, 
un valore ecc-eiz ion-ale- La vita in 
comune fra i papo'i e Lie sue rela- 
ziani, -esiigiono -che ci si egpr-ima 
o-on; chiareizza. Mal-grado ció, isono 
pacihe le persone che si espr-irniono 
e Kappta.no farsi comprendere bene 
ed in modo esatt-o dai 'propri asco- 
latoni. Ció dipende dai fatto che a 
nessuin-o viene in-se-gin¡ato giá da 
ba-mibino a parlare correttam-e-nte.

I! m-odo d’csp.rimer?-i ha una 
grande impar tanza -per c-híunque, 
anche neila vita pratiica. Chi si es­
pióme con chiareziza, posadamente, 
con voc-e calón a e gr-aidevole, avra. 
ol't.re dar prova d-i cultura, ma-g-gio- 
ri possib'l-itá idi suiccess-o j,nidivjdu- 
ale. Parlare bene in pallcosce-ni-c-o 
é un. dravere.

E’ ilá che aigli a-scoltaitor-i vengo- 
no -dati .i nostri insegnamcinti per­
che il teatro é palestra d’eduicazi-o 
ne per il popolo ed -é perció já che 
la -parola manifestatri-ce dei nostri 
pen.'-i-ori e dei nostri seintimeniti, 
dev-e esse,r semplice, propr-ia e,d ele­
gante, sogigettai ad uno strett-o con- 
tr-ollo ortcifciniico e me-lodlío che é 
impártante qua-nto quell-o gra-m-ma- 
tica’le.

Generalmente ci esprimiamo d’ 
istinito seniza- curare partico' ármen­
te l’accento che cg-ni parola porta-

Quante volte i-nve-ce -di- sent-ire op- 
pure pronunciare «-bene» (e aper- 
ta) si sente dire «béne» '(e chiu- 
sa); i-nvece di fi-éro si dice fièro, 
m-enitr-e «cáloire-» pr-cm-unic.iare «caló- 
re»; -calma dire calma; «mé» senti­
ré «mjè» cosi «tè» i-nivece di pro­
nunciare «té». Che poi certe par-o­
ie ca-mibin-o di significato sp-ostando 
l’accenito, lo p-ossiamo r-'levare da 
questi es-emp-i: ’rócca» vale citta- 
della, me-ntre «roc-ca» (o chiusol 
significa l ’arnese per filare; «rôsa» 
(fiore, mentre r-osa- (o -chiuso) è
p.rud-ore; xdosco» (poético) p-er tos- 
cano; mentre «tosco» per tossico, 
cosà «téma» (paura), téma1 (mate 
ria d’inseignaimento),.

Cosi si deve faTe attenzione alla 
-pronunicia de!,la zetta e de’l’esse 
impura, come sj davra-nno far sp:c. 
care le dopp.ie-

In rapport« con una bu- -na <;U- 
7.iome, nécessita- saper respirare!

Consiglio aigii attdri di respirare 
lentamente, con -método, al’i'aria 
aperta faceindo entrare piü ossige- 
no possibile nei polmoni, Questo 
eserciiz.i-0 gli atoitu-erá ad una buena 
res.p-ira-zione -e contribuirá al mi- 
grior-ame-nto della loro respirazio- 
ne, perché è appunto dail respiro 
che dipendera i.1 t'inbro, rinlensi- 
tà, e la- risóharaza della v-oce.

11 vecchio filodramm atico.

P R EM I LGTTERARl
a  s e r i t t o r i  i t c t l i c m i
La Giiuria deillTlnio-ne Régionale 

del’«  S-oic.ietá a-rti,sitico-cu)turali dél­
ia Reigione di, Fiume, riunltasi, per 
esaminare i valori del Primo Fe­
stival cultúrale della Giovientü Po- 
polare de-l!» Regione di Fiume, 
sv-altosi aigd ii ini-zi delii'estate di 
q-ue-st’anno, hai aiíisegna-to, tra l’a-1- 
tro, 4 prem.i ai giovani che hanno 
presenita-to nu-oví lavor.i letterari. 
HannQ, ottemulo il primo premio, a 
pari, mérito, due giovani scritto'i 
itaha-n-i, Sergio Turconi e Giacomp, 
Scotti, aimibedüe' reda-ttori del qu-o- 
tidiano dell'» minoran,za- italiana in 
JugoSl’avía «La voce del Popolo» e 
memilbri del Circolo dei g.i-ovani 
serittori italia-ni im Jugoslavia a 
Fiuimc,

S U L L A  VIA D E L  F A S C I S M O

SC ELB A  H A \P A R LA TO  
di cannofii e «sistemi persuasivi»

Siéelba ha paríalo, íl ministro 
degili Intenni italiano ha pronuncí­
alo un di-sporso, risipoliveranido vec. 
ch-ie frasi e comcetti che l’Jtalia 
giá conos.ee avemdoli aip,po-esi ed es- 
per-im-snta-ti a iprapri-e spese -duran­
te g i anni d-ella tiran-niia. fasciista.

«iSe vuoi la pace preparat'i. alia 
guienra» egli ha enunciato dinam-zi 
a-Ka «Gioventü Operaia CriotTana» 
r'.unita in. Rema al III. Congresoo 
deiT-.r-gami zizaizicin-e democristia-na. 
II suo discorso -é stata- -cairatteriz- 
izato da una beMiciamo m-ai sinora 
ra-gigi'iiintio. in Italia da nesiun u<> 
tno di- St-a-to. L’emineniza grigia- di 
De Gaqper-i ha delimita manutengo- 
!o -dei, ecmuniist'i c-hi fomenta la d'.- 
visiome delle fc-rze de-m-ocra-tiche, 
contando sull’e-goisma deiile c a-asi 
abibáeinili e sulla pa'ura dolo spet- 
tco dalla guerra- 

Ma il suo capolavoro -arat-or-io é 
stato !seniz’al!itr¡o quando egli, con 
una invidiabi.e facía di bronzo, ha 
dichiaralo che «certamente il fatto 
piü importante per l’Italia' é ¡a 
guerra della Corea»,

Qui Scelba ha espilicitamente ri- 
1-eivafo che l’Itaiia è una pedina dei

Scoperta l'Atlantide 
nel Mare del Nord

B-ONN — Secondo L ’Age-mzia 
DPA, il pa-store Spanuth, archeol-o- 
go tedeaco, ha annunciate la sco­
perta deH’Atlaint'ide ¡n-eil ¡mare del 
n-ord.

iSondagg-i effettuati da Spanuth 
in prossimitá dejil’lso'a di He'igo- 
lan, lo hanno pórtate alia scoper- 
t-a, adi una trenti-na di metri di 
proof'0-ndità, di d-ue tambe di -gra­
nito, risalemti a 4000 anni fa.

L ’archeologo ritiene che, in ba­
se« descrinioni fa-tto da Pllaton-e e 
da altri serittori, si possa situare 
ii icontiente inghiottito a-1 largo del 
mare del nord.

^ m S í o n e ^di studio^
AT.ENE — Il mini-stero dell’edu- 

caizione invierá nel Partóstan una 
inissione di studio presso una iri­
bú di questo Pa.es« che vive tungo 
i-1 confine itra- iá Parkistan e- l’Afga,- 
nistain, i out metnlbri sarobbero dis- 
cend-enti dei srfdati dii Alessaridj-o 
il Grande. I membri di, questa- iri­
bú sono ait i di, sitaiura e biandi. 
La loro linigua possiede molte ra- 
dici -greche.

Unione degli Italiani

1  jConcorso H
Il -Comitato Esecutivo de'l’Unio- 

ne degii Italiani del Circondario 
deUTstria, aillo sccpo d-i p-opolariz- 
zare mag-giorm-ente l'a Rassegna 
Cultúrale toa le masse lavoratrici 
ita-lia-ne, indice un

c - t u jc n r s o  a p r e m l  
per i -seguenti lavori:

1. boziz-etto di un manifestó pro- 
pagamdisti-co —• premio 4.000 
dinari;

2. bpazetto- di un,a cartolina pro­
pagandística — premio 4.000 
dinari,

MODA-LITA’
1. II termine -del conoors-o scade 

a-lle ore 12 del ®icnrna 25 ago­
sto 1950;

2. I bozzetti dovranno essere con- 
tnaisseginati da un motto, ri- 
petuto in busta chiusa conte­
nente neme, cognome e indi- 
ri'zzo del coneorrente;

3. I bozzetti verranno premiati 
da una Commissione nominata 
dai Ccmitata Esecutivo.

■Il Comitato Esecutivo 
deU’-Unian-e degli Italiani*

Circondario deliTstria

boceo Atla-ntjco e che gli italiani 
saranmo deE’oitúna carn-e da. can- 
noine in una eventual« prossima 
guerra mbndia'e per difendere gli 
interessi deli capitalismo mondiaile 
in -lotta contoo il b -oc-co soviético.

Un alltro fiore del disc-arSo, che 
merita un c-ommento, é il suo in­
vito al’-a Gioventü Crjatia-na Opé- 
raia ad usare ii método delta per.- 
suaiiane ¡nei conírcxniti dci giovani 
opera; toavíati da l’ideologia comu­
nista per róp-ortarli sulla diritta 
vóa.

A preispicdere da! fatto che son 
giá ben. con-osciiuti i « istcni' per- 
suasivi» in uso presso la pofízia 
che Scei'iba dirige, riesce a-lqu-ant-o 
prob-leanatojCo il pensare in un suc- 
ceslso d¡ queqti- sistemi nei confron­
to delle mig ia'a di operai idisaocu- 
pati o che prqprio in ’qu-esti giornii 
.vengono licen-ziati dailie fabbriche 
italiane -per miamcoinza di- commes- 
se. Un ctassic-o -esempio viene cf- 
ferto a Monfalcone d-ove, dopo 81
g.iomi di oooupazione e piant-ona- 
inento da parte di 74 opera! del 
lócale O.eificio LuBzatti, questo ó 
stato fatto sigomberare da nuc-lei 
dellle Celere e dei Canaibi-n-ieri. II 
movimento era stato iniiziato in¡ se- 
-g-no di protesta per l ’inizio di una 
serie di iiceniziamenti operati dal­
ia direzione. Ora. dop-c* 81 giorni 
di l-otta, la direzione ha d-ichiarato 
che nuovi liceniziameinti dova-a-nn-o 
e-ss-ere fafti per manca-nza di lavo­
ro in q-uanto mancano campl-eta- 
mente delle nuove coummesse,

Saremmo m-nlto ciuriosi di c-onoB- 
cere q-uaili p-otranno es’sere i risu-1- 
tait; de' tmetodi di convinzione .suig- 
geriti dai ministro Scelba ai s'u-oi 
giovani fedeli nei c-cnfronti degii 
operai disoccupati -delFiGleificjo 
Lu-zizatto di Momfailoone.

Sviluppo del com m ercio 
tra  Ju g o s la v ia  e^G erm an ia

BELGRADO — II -commercio fra 
la Jugosl'a-via e la Germamia- -si sita 
sen-sibilanante svilluppando. I circoii 
juigosla-vi si s-an-o -dichiarati s-oddls- 
fat'ti- de-i rapporíi cammerciali fra 
i due pa-esi. Le forniture tedesche 
giumgcmo in Jugoslavia regcT.'arinen- 
te, Reeentejnente I» Germania ha 
in-viato im Jugosllavia una kxstal- 
lazione completa per l’estraeioine 
della nafta e atitrezzature per -la 
p-voduiziane del carbane coke, per 
un. valore complessivo di 18 inilt- 
oni di inarchi. Dei 18,9 mili-oni di 
dollari de-lle esportaizioni tedesche 
in Jugoslavia. gran parte é oosti- 
tuita da prodotti industriali di alito 
valore e da ínaochine (particoiar- 
meinte motori Diesel), da prodotti
e.lettrotecn-ici, da macchime utensiji 
per J» llavioraziane -dell legn-o e dei. 
meta-lli, da prodotti chimiici e a-t- 
trazzature industrial oamplete. In 
cambio, la -Germania riceve dalla 
Jug-osi avia prodotti aílimentari, 
manganese, maigmesite, ainti-manio, 
pli-rite, prodatti -chiimici e prodotti 
del legno, per uin val-are camples- 
sivo di 15,8 milioni di dollari. II 
rimánente, -c-i-oó 3,1 milií-oai di dal­
lar i viien-e paiaato dalla Banca Ju- 
gosl-a-va im dein-aro liquida. Nono- 
■ stante la- favoreyale temide-niza degili 
scam-bi fra i due Paesi, tuttavia é 
da rile-vare che Tattuale -c-omtner- 
cio iugo-te-desco risulta piuttosto 
modesto in paraigone aii traffi-ci del 
periodo prabel'llico. Nel 1938 la 
Germania- ha esp-ortato in Jugosla­
via materie prime e -prodotti ali- 
mentar-i per un .valore -complessivo 
di 172,2 milioni di ma-r;ohi,

Gil isicamfcii fra i d’U-e paesi rag- 
g'iumg-ono ogigi isoitainto un quinto 
dai l'ivello d’antaguerra. Perció nel 
commercio ester-o jugoslavo, la 
Germania occupa un posto di scar- 
sa irop-ortaniza mentoe nel 1938 oc- 
cupava il posto piü importante, fi­
gurando in- ragiome del 36 % -nelle 
esportazioni e del 32,5 %\ nel’lle im- 
portaiziani.

IN  OCCASIOME DI PM  TRAGICO  I M I V E R S A R I O

La notíe di S. BARTOLOMEO
vida gli orrori de! fanatismo religioso

Ricorrendo in  quesiti giorni V a n iv e rs a r io  de'la  trágica «Notte 
di S. Bartolomé^)} che ha costato la v ita  a m ig lia ia  di persone a 
P arig i e nella Francia per m o tiv i di reí igione, pvbblichianio un 
breve articol-o che ricorda l’avv enimento-

Do.p-o ía pace d¡ Cateau-Cambrs- 
eis, firmata ne! 1559, la Francia, 
uscita esa-usta dalla lunga- guerra, 
soste-nuta can-tro -,1a -Spaigna, si tro­
vó ad essere talmente ndebolita- 
da non poter reprimere la lotta 
fra le cfai:t-,i che dlvaanipó violenta, 
dando iinizio alie sanguinose guer- 
r-e di reiligione-

L’assoluitismo della1 famiglia dei 
Giui-sa, duchi di Lorena, resi fana- 
tici da-i preti e le loro acca-nit-e 
persec-uzioni c-ontro i proteitantl, 
erano stat-i il motivo di sanguinosi 
scontoi tra cattolici ed ugonotti.

Dopo varié vicen.de, par ve che la- 
guerra icivile toase finita qua.nd-o, 
gli uigon-ctti, vittorioa’, conclusero 
la- pace di San Germano (1570).

Ma i cattolici, vedendo afíluire a 
Parigi i oro detenta ti nem-ici -che 
ríURciron-o ad otte-nere, non molto 
tempo depo, per il l ' r i  capo, 1’ 
A-mmiraglio Gaspare di C-oligni, la 
carica di primo comsigliere del re, 
si sovreccitaro-no fortemente. An­
che la Spagna saff'.ava nc’ íuoco 
ed a-ssietne al Papa, protestó con 
vi.denza contrb li tra-ttalo di pa­
ce. -Ifi timore di Ca-terina de Medi- 
ci, madre del re, che gil ugonotti 
avessero ii definitivo, soppravven- 
t0 neria- política francese, mise al 
chimo 4’esasperaz-iane cattolica, on­
de Cario Nono, d’acc-nrdo con la 
madre, coi f rateé-o Ennico e con 
ii Du:ca di -Guisa, organizad l’ecci- 
dio. E nel-'a notte di Sar Bart-olo- 
meo, delTanno 157-2. le cámpane 
dei ¡le -chieise di Panigi cominciarcmo 
a isuan.aa-'é a Istormo per chiamare 
a raacoilta i cattolici assetalj, di 
-sangue, che, giá ¡n crecedenza, ave-

vano contrassegnato con una troce 
blanca le case degli ugonotti. La 
mag-gior parte .di essi furono -sor- 
pr-esi e -sgbizizati nel so-nno, Il Co- 
Iigini fu tra le prime vittime, che, 
in tutto, soanmarono a parecchie 
iniigliaiia. La massa- ca-otica ed eb- 
ibra- dei cattolici veniva- guida.ta da 
m-onaci e da -preti, che imseg.uivano 
per le strade uomjni, donne e bam- 
bim-i semi-nudi, trafiggendoii con le 
spad-e o gettandoli n-ella Senna. II 
re Cario Nono stesso, da una- fine- 
stra dei- suo paiaizizo, faiceva íuoco 
sui fuiggitivi. La mattina seg-uente 
i mas-saicri, i-nvece di cessare, ven- 
nero maggiorm-ente intens-ificati. 
Un motto di- -Santa Caterina cor- 
rova su tutte le bocche: «Che pie- 
tá 10 ser crudele, che crudelta lo 
ser pietoso» e, ripetenddlo, si con- 
tinua-va inesoralbilmente ad inaffi- 
are le strade can il sang-ue de-sil 
«eretoci». -So o ¡pochi protestanti op- 
posero resistenizal ai loro assassini 
e ció non certo per v't’.ta, aivendo 

quasi tutti preso parte a battaglie.
Ess-i -preferirono cedere a" a- for­

za, m-orendo ton rassegnazione, co­
me i primi mártir! c-ristiani nelle 
arene. Nell-o stesso tempo anche 
nelle altre provimeie francesi si 
scatenó l’eccidio contoo gli u-gonot- 
ti, mentoe1 a Ronna, a- Madrid ed ai- 
trove si festeggiava i; «lleta av- 
vento».

Ma i superstiti presero le armi 
cón fur-ore, dail iche ebibe i'uago 'a 
qua-rta guerra civi'-e, a cui Cario 
Nono pese fine, accordando ai ri- 
formatj la libertó di .coscieniza col 
frattato della Rotticlile (1573)
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GAM PIONATI EUROPB! NUOTO INCONTRO AMICHEVOLE DI CA LCIO

V IT T O R IA  S Ç H IA C C IA N TE
dei w aterpolisti Ju g o sla v ! su lla Svizzera

L'undid del Ro vigne passa di misura 
su uns Medusa abúlica e fžacca

VilBN'NA — I campionati eure- 
pei di n,uot0i harano avuto iiiiizio og- 
gi no’fla capitale aiustriaea,

Ne’lla prima, giornate fiigurano in 
programma du sérié di elim'na- 
¡torie dei 100 metni stile lilbero mas- 
chili e i 200 metri fenmiiniili a ra­
na. Le finali di queste prove do- 
vranno essere disipdr.a’.e domami nel 
poaneriiggio,

I rrsuiitati registràitij durante la 
prima giornata sono j  seguénti:

100 m etri maschili:
¡Primai sertie: 1. Jai.ny (Francia) 

•jn 57 second! e 8 decimi; 2. Tieb- 
bes (Oilanda)! in 59 secoradi e 7 de- 
cirnii; 3. Skanata (Jugoriavia) in un 
minuta, zéro secondi e ulto ¡decimi. 
Vengana in seiguiito Syinmerhaul 
(Svgzia) in u.n. ni'inuto 01” 2/10; 
Eu'onaitore (ItaÜa) un minuto 0 2” 
8/10; Loy ( Auis.tr iô) un minuto 02” 
9/10; Naikktah (Turchia) un minuto 
08” a 3/10,

Seconda sérié: 1. LarkfSora. (Sve- 
eiai) 59” e 5/10; 2. Marijan Stipetic 
(Juigolsâavia) 1 mimuto 0” 4/10; 3. 
Diitzinger (Germamia) 1’ 0” 6/10. 
Vengono in seiguito l’itadano Pe- 
dersaïi, l’auistriaico Dittl, il framce- 
se Padou, il tlurco Siulu,

I  200 m etri fem m in ili a rana: 
Prima sérié: i. Bonier (Olainda)

3 minuti 1” 6/10; 2. Castour-Luisien 
(Francia) 3 miniuti 7” 1/10; 3. Kof­
fer (Austria) in 3 minuti 7” 1/10; 
4. Giisei'ile Valiierey (Francia) in 3 
miniuti 8” 2/10, Vengono in seguí to 
la dáñese Haresen e íl’¡italiana 
Prancdietti, la svjzzera Kqbd e i’ 
austriaca Muellder Brenner.

Seconda serie: Vergauwen (Beil- 
gio) ¡n 3 minuti 1” 9/10; 2. De
Graqt (Oofamda) 3 minuti 3” 1/10;

3. Jemen 3 minuti 7” 8/10. Ven-
goinp in seguijto ia .iuigoellava Kör­
per, Ja SiVedeise Eckistroem e la ,sve. 
deice Jchnnis'on,

NeiTincantro di water pool la 
Juigiorilaivia ha battuto ¡Ja Svizzera 
per 18 a 4 (primo tempo 11 a 1).

L*l.pcontrC( tra la J,iUgqs)'.a.via e la 
Svizzera è stato diisiputato prima 
della cerimonia cieh’aperturu dei 
campionati. eurojpei. ¡

nolo aliena tore LJuibiscia Brocic
«per igili e.rrori coniessi a Riu». Bpp-
n\,r. A . rli « t OOlliCi 7.Z01'0 ,3
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PREPARAZIONE DEI CALCIATORI JUGOSLAVI

IN VISTA DELLA PROSSIMA
A T IIV 1ÎÂ 'SPORTIVA INTESHAZIOKALE
Nuovi criteri per la selezione dell’undid nazionole

O M O L O G A Z I O N E
R E C O R D S  M O N D I A L IR

LONDRA .— La F ede raíz ione in- 
ternaclcnaie di atlética leggera ha 
anotogato come records mondial! i 
seigiUenti rilgujtaiti:

100 inetri p iani: Ewelil (Stati Uni- 
t,i) im 10” 2/10. primati) battiut0 ¡1 
9 Iugjjio 1949 a I jlinois. Temipp que- 
stQ che eguagliai quelii di Owens, 
Davis e La Beach.

BELGRADO — La Federazione 
¿ateística jugoslava ha ini.ziato ¡ 
preiparativi ¡per il quinto campeo­
nato mondiale di calcio che si svol- 
ge,rä in Svizzera nel 1954. Fra que- 
sti preparativi rientrano: il cam- 
p innato nalzionale di calcio serie A 

■ e gl.j ineantri internazionali che ¡la 
Jugoslavia sosterrä in Svezia, Da- 
nimarca, Finlandia, Austria, Nor- 
vegia, Irlanda e,d¡ Inghilterra,. Que­
st! proivvedimenti sono stati presi 
nel corso dj una interessante ed 
agitata conferenrza 'stajtnpa tenuta 
dai íunzionari delta Federazione 
del calcio, confercnza, cihe ha tro- 
vato una vasta eco sulla stampa 
jugoslava e panlicolannente ira il 
pubblico sportivo-

Alda coinferenza' è stato dichiara- 
to che: «e stata formata una com- 
missione spéciale la quale sarà in-

caricata di .preparare la naizionale 
jugos ava per la tournée im Scan­
dinavia. A questo proposito sono 
stati scelti i ¡giocatori che saran.no 
riumiti per effeittuare l ’aillenamento 
.collegiale: iparticolare interessante 
di quests iniziativa è che nessun 
gipca.tore scelto per tale ailena- 
mento ha raip.presentat,0 la Jugo­
slavia. ai recepti Lneontri disputati 
a Rio da Janeiro. E’ sitato rilevato 
che, d’ora innanizi, ¡potranno esse- 
re assAinti nella marzionale tutti i 
•giocatori che «dimostra.no capacita 

. calcisliche sviluppate1 im ogni sensu- 
e ¿icmibattwi».

La Coipmissione della: quaje fan- 
no parte esperti teonici ed ex cal- 
ciátori è incaricaita di assïcurare 

l ’afflussa di nuovo for.ze giovani 
: noila rappresentatiiva nazlonale. E’ 
stato comunicato pure che della 
cohvnissione non fairà più parte ù

etc e aiccusato di 
priori il1 caiicio, di umjionnare e 
traisformare i .giocatori in aiutomi 
esecuitori dei suol ordini».

D’ora innanizi, la- naizionaile iugo- 
s'-aiya .saira formate» e corwocaia da 
qiueista Ccinmissiane di cuj fanno 
parte MiJorad Arisenjavic, Aletasan- 
d'er Timanic, Masa Mar.jamavic, Se- 
kful-iic Banc e Leo Lemefeiic,

A fair parte deJla rosa del can- 
didati per ilai naizicmade jugos.ava 
di caioio, da Foderanione ha chia- 
matd i sequenti giocatori: Mi-tosic, 
Jlak.qvOtic,. Honvat- I. Stankovic, 
Caikoviski I, Jovancvtc, Ma.ntula, 
Sipaijic, Kil'omcaik, Ogniamoiv, Mitic, 
Zivamovic, Hirman, Valok, Mato,si,c, 
Tiakac, Bobeik, Her-coig e Mirainov.

I giocatori Beara, Broke la, Gia- 
jaic, Faifi, Atanack'ciciic, Mihajlovic, 
Toma'seviic, Firm, Caiik,avi.siki I'l e 
Viukais che hanno fatto paafre del-a 
squadra nazlonaile fin dqpo gLj. in- 
'oantri brasiliani non .saranno piu 
conivocati. Come . e no,to, la Jiuigo- 
flteivia, primp della fine dei'i’anno, 
ha in calendar,io dtto incohitri in- 
temazionaili di cui uirno soltahto a 
Beilgrado.

I preiparativi nan isano iluori tem­
po e luago dato che la Jugoslavia 
dovrj BOistenere prosisimamente, 
entro quest’anno, ben otto 'in- 
contri internaRionali: il 3 setleni- 
ibre con la Svezia: a  Bticiccolma il 6 
settemibre a 1-Ielsi.nky conti o la Fin­
landia, il 10 setitembre a Copen- 
agihen contra la' Dammarca, il 6 ot- 
totore a Vienna contro la Austria, 
sempr-e in uttubre poi cointro ia 
Noryeigia, il 22 niovem.bre contro 
1’Inighi.lterra a Lomdra e due gior- 
ni doipo a Duibllino comtiro l’lnlanda.

La partita amichevole fra le 
squadre Medulsa e Roiyiigino ha at- 
tirato al • camipp, sportivo di Víale 
Venezia una feila d,i tlfasi giaillo 
aziautrri deuiderasi di vedere ail’ope- 
ra e natural'mente, vi,rucare 3a squa- 
d,rai del próprio cuore. Ma questo 
deisiiderio é rimasta una seimplice 
ch.inrea-a. La Medusa, benohé si tro. 
vaisse per bein due volte in van'tag- 
gio, ai e fatta raggiiungere e ;sor- 
¡paslsare aillo scoccare del 90 mi­
nuto di gicico.

I capodistriaimi hanino dato volita 
aid u.n, gioico albufico e fiaeco; sola­
mente a sprazzi ¡si é v'ilsta qualche 
azione decjsa, fiocante, condotta 
da. Raniami e Vaiscotto ne¡l I tem­
po; n-el'a riprelsa iniveCe il grigiore 
é regoato savrano. Apipare evi­
dente q.ui che i capodistrlanl non 
hanno iniiz‘at0 ailcuna preparaz! ri­
ñe, e che ció dovranino fare quan­
to prima per portare in forma la 
.sqiuiaidra; alltrtmenti ne yédrem-) di 
ibriuitte,

I Rovignasi, inivece, hanno sue­
ca,to una bel a  partita e, senza dar 
«pettacolo di foeil igiqco, han.no vul­
to meritatamemte l’inicontro.

Bnunellli é st’ato senza diulbbio il 
miiglMor uomo in campo, seguito so.

falliente dal pórtiere Capod;-triano 
Vaycan, che ha cpmpiuto una se­
rie d,¡ halle parate, riuscendo a 
salvare la rete, piü valte nnn,ac­
ójala seriaiTi einte.

Le reti so,no state seghate al 2 
da Raiman i. depo una intesa con 
'Deparaste; al 40 del I tempo da 
Daplran con un tiro da 20 metri. 
HelMa ri pire,sa, Satoaidin real iz ziava- 
'a* d,aH limite deU’area, si 5
mimuto: il p;are&gio t e  ill Rovigna 
era o tí enaló nuovaanente da Du- 
piräin ail 30, dopo úna sua luga. Al

44, Mafiusa II segnava la terza rete 
per ill Rayiigrao.

La squadre sono iscelse in cam­
po niellle sagiuenti fo.rmaiz.iopj;

Me id uis a ;  Va,soon, Pari.nl, Mar- 
si (Santin), Corte, Corrente, Pa- 
renizan (Bussani), Va'scoto, Ramani 

•(Parenzain), Sabadiin I, Sabadin II. 
Depaingher.

B o v i g n o :  Cont, Rccco, Ma­
lusa I, Calíala, Daveigge, Grabe'Hi, 
Malusa, II, Beaiutasi, Dapiran, Pa- 
g'iiaga, BrmneJ&'i.

Ha, a¡rib:itrato Lorazar di Trieste.
Va

raduno
BELLA TECNICA POPOLAflü
BUTE — Per feistegigiare l’Istituzio- 
nd ¡nel dlstretto di Buie del Comí- 
tato delila técnica popal are, verra 
organitzizata il 27 agosto a Umatgo B R E Y I  S P O R
la igiomata del]a técnica ■ populare.

¡TI
ni u n a n

cuesta man.ifeistaEione comprende 
esifoizioni ginnico - sportive alie 
qua!'! prenderanno parte anche i 
memhri della técnica ¡pe-potare del- 
l’Unione aviatoria .de’ila Croazia e 
d,¡ que!!a snarittkna, non.ché i mem- 
bri della -société deill’Unione aiuto- 
moto-iciclistica e di que'la -dei ci- 
,ne-amalori deílla Jugoslavia.

PESCARA — p. Qran Premio 
Automabiilistico di Pescara è stato 
vinto daU’argentirao, Fangio. Ecco 
ía clasaifiica ufficiale: 1. Fangio, su 
Alfa Romeo, in 3 ore, 2 primi e 57 
secorjdi ailla media di 135,378 chi- 
lometri; 2. Rosier sul Talbot in 3 
are 3’ e 9”. 3. Fagiiplji, suT Alfa Ro­
meo, in 3 ore 3’ e 15”, 4. Eitancellin, 
su Talbot,

H O 'm , ad OStaCOli: Attllösey (Sta- »»M.»,.

tuto ïli 24 luglio 1950 a "Maryland. C A M P I O N A T O  V E L I C O  -  “ C O P P A  T R I E N N A L E , ,
Tempo questo che eguaglia il re- —— --------------------------------------------------- ------------------------------------------ ---------------------------------
cord mondiale di Dillard.

4X220 yards: Patton, Frazier, Pais-1 
quallii e Stodkls de li’Unlversita di | 
Cai.ifcirnia in 1’ 24” 4/10. Primaitoj 
bpittuto il 14 miaigigio Í949 a Freís-1 
no e qiuinidi mlgiiorato in 1. 24” 11 v 
20 maigigio dello stesso araño a Los 
Angeles. Que'sti due tempi ,sono egu- 
a mente o'inoilagaiti come records 
momdia'! della staiffett'a 4X220 m.

4X1609: Bemgisston, B.ergkvfet, A- 
berg Enifcsson 16’ 42” 8/10 deUla 
Gefie Iidlrotteboernirag. Primato bat- 
tuito ill 5 agosto 1949 a Stooco-’lmaf 

3X800 fem m inile: Jylkova,, Dmi- 
trouk, VaMsiiieva (Unióme Soviéti­
ca:) ,j,n. 6’ 53” 8/10. Primato battuto 
il 28 ottobre 1949 a Tbilissi.

L an do  del m artello: Nemeth (Un- 
gher:fa1) m. 59,88. primato battuto 
ill 16 magigio 1950 a Budapest.

jZETTO SU «BAMBI» V IN CE
¡MELLA CATWMHA 81SBBVATA Al BECCACCIMI

Grio confermato al I. posto nella classifica generale
Dominica sconsa ha avuto luogo 

a Capcidiistria la qiuinita riunione 
vélica, v ail ei vole per il camp,iona to 
di fóoUa ;— Cappa Trieno.'ai e — per 
equipa gig! Capodiistriani, La parte- 
ciipazione è staita numerosa ed il 
vento favcreivole ha reso più íntc- 
raslsante la gara.

BUCAREST — Nel' corso di una 
riunione di atlética legigera svol- 
tasi a: Gluj, il .sailtaécre in allto See. 
1er ha, ratgg'iuinto :1a miiisura di me­
tri 1,98.,

Nei’i'ai gara per i toeocaiccini, Zeti«, 
'Si affermaiva su «Bamibi»,- seguito 
da «Cicci», montre il «Pioniere», 
che era il favorito, igiu.ngeva al ler- 
z>0  posto con un rilard» di d'.tre 
8 primi.

Grio,
battciva

nella gara deille 
la M 3 e Ja Tina

derive,
conso-

-Hdamido ill gao posto neOJa classifica 
generale.

I risulilati teoniici sono ¡ segu- 
enti :

Beccaccini: 1. «Bamibi», tinuonie- 
re Zettp Pietro: 2, «Cicci». thnóni- 
ere Zuaca ai.6*1.2”; 3. «Pioniere», ¡ti- 
meniere Bulsisani a 8’27”; 4. «Pri­
mo Magigici», timonier e Ravatico a, 
8’ 47”; 5. «Lauro»), tjmomiere ApOl- 
ionáo a 9j22”; 6. «Nembci», timonie- 
re Zetto Giovamrai,

L’eqiuipasgio delll’aUniane» ab- 
ba.ndoinaiva -a prava dopo il pri- 
m.rs giro.

ere Grio Nevio; 2. «3M», timoniere 
Nonbedo a 10’22”; 3. «Tina-», timo­
niere Gee a 12T2”.

D erive 5.50: 1. «¡Sgenza», timomi-

CLASSÜTCA GENBRiALE DOPO 
LA QUINTA P ROVA

Imbarcnzioni: 1. «Cicci» punti 
6165; 2. «Pioniere.» punti 5946; 3. 
«Lauro» punti 5705; 4. «Nerniba» p. 
5265; 5, «Union» punti 5271; 6.
«Ramp,ira» punti 4975; 7. «Primo
Maiggio» punti 4696.

Classifica tim onieri: 1. Ziucca p. 
5938; 7. Buissarai p, 5930; 3. Ricco- 
bon p. 5435; 4. Raman i p. 54-13; 5. 
Apoll oralo p .  541,2; 6. Zetto Giovan­
ni p. 5001; 7- Coloprbin p. 4756.

BUDAPEST — La1 Fedrrazione 
lumgihereise di .nfuoito ha .staibiüto che 
i caunipionati natatori deHl’Europa 
orientale si ..-woligeranino ndl'« pi.s- 
cima di 50 m,. ülei]®Sk)ia Margherita 
dj, Budapest dailil’i  al. 3 settembre- 
Qiuasti camipdanatL orgaàiazaLi da- 
,g!i uingheresi, isi «yod-geraimo in 
contraipiposiizione a queilli d,[ Vien- 
na. La Omnin̂ issioine organi-zzatrice 
ha deCjso. di invitare a Budapelst 
per l’ocicaisfome i miglliori at'.'eiti eu- 
rape.i. Per 11 metnento non è stato 
fatto ajicuiq nome, ma ,si crede che 
saraono invitati i fraincesi Jainy e 
Boiteux i qu-aili dovrebbero miiisu- 
rarsi coi maigiari Kardas e Szilard, 
Inoltre son,o già stati presi acccrdi 
onde poter effettuare, ne] qualdiro 
dei g'iocihi, un iocomtro initernaizio- 
nale di peltanuoto che, dcvrehbe 
vedere di fronte TUngiheria e l’O- 
Iaraida.

A qiueisti campionati prendera.nno 
parte tutti, gli Stati deiU’Est, l’Uni- 
one Sovjetiica ¡perô non ha ancora 
iatto pferv-eraire la aua aideisione.

Ail terminé delle rappresenlazic- 
ni ,cultura!!' e sportive, avranpo .lu­
ogo balli e divertknântl pcpo’ar;. VIENNA ,1! piuigüe camp ¡one

L 'o lix s& p iad e  
ŝ’c a e c M s s t i c a '  

S ¿  d i ^ R a g w s a

europeo dei Pfsi ntpissimi Joc Wei- 
dirager is’ipcanirerà ,il 26 ¡setiembre 
a Londra¡ con Gardner oputi-re con 
Earl WanJIs.

Sábalo posncriggio è ¡niziata a 
Ragusa t'a IX OÎlmpiade mondiale 
di 'scacchi, oui prendono parte 16 
naizioni.

VIENN A — X camiponatl eure pci 
di pattinag'gjo su] ghiaccio non si 
NVolgerara.no corne si alteradeva a 
Vienna ma a ZiUrig.o dali 2 al1 4 
febibraio 1951.

Questa- manifestaÿione. che sre- 
vede durera iino ali 13 septem­
bre e che veide jrkmdtj i migli.ori 
giocatori di scacchi dei Paesi dei 
l’Europa, ad e-oc&zione de ¡l’URSS e 
dei Paesi sàteili'.ijti, deJI’Amer ica de! 
Nord e de! Sud, si sivolige sotlo il 
paltrcinato dei MareBeialCo Tito. Sin 
d’ora i fâivori dei pronoistiico van- 
no ai rappreisantaint,; degili Stati 
Uraiti, def)fl’'Arge.n.tma, de,.ja Juigo- 
alav'a, déliai Germainia occidentale 
e delI¡l’0¡.a,nda.

A E R E O  M 0 D E L L I S M 0  
A  P Í R A N O

13 16 c, m. è stato costituito ai 
cantieri d;i Pirarao, nell’ambito dél­
ia Técnica Populäre, un circolo d'i 
aeiromoldelil'isiTio.

APOLLONIÓ PRIMO NELLA GARA ALLI EV \

ITRÏESTIMI IM FORTE RITÄRDÖ

Pure a Capadiisitria. sempre ai fi­
ni delilo sv.Muppo dedl’aeromodellis- 
tno, si è costituito un’altro circolo 
aenomadielM'i'stiico, a! quale oignuno 
puo jsoriversi presse ¡il comitato 
dil-tr.ettuaile deila Técnica Popula­
re. L’aeroniodellisnio è il ram o di 
epeoiailità più importante e neilo 
steisso tempo didettevole dal quale 
pqfisionio uiscire buoni oosfcruUt.ri di 
aippiareochi d’aViazione, piloti e pa- 
raicadutilsti.

I D I L L I O

— Alçidina, danimi un beso!
— Tien/, Carlos del mio corazón! 

Pero . . . come puzzi di botteghe 
oseare!

—  E tu, corne odor i  di. sagresti- 
«»? Sc non ci avéssi ennui fiut.to i’

abitudine! Beh, ma adesso parla­
mos de c.ese serias, H o sentito che 
tuo padre Alcide se es aliento con 
Tito ! Anzi, los pnrtigianos jugosln- 
vos stan.no fasiendo manomer. siubi- 
to dopo quelle de los x-Jdados ita ­
lianos. come dice Ulisse! Questo es 
altam iente probatorios!

— Mu caro, guarda che ci dev’es- 
í.rre un malinteso! 11 Fessagggero 
Vcneto, cha il Cielo í'abbiw in glo­
ria, ser ive crie i rrfim resentanti íta­
la«/ hrmrío chiesto ai cónsiglio at­
lántico di pcf.er fortificare le coste 
adriatícha ed i confin/ giuliani!

— Beh, qiíesta es m atemiatica, ed 
i  o” ven me ne intiendo! Pero te qui­
ero siempre mucho mucho!

— Si. ma intanio non aderiscl al
ritorno del T errito rio  di Trieste 
a il" Ita lia ! • ’

■— E chi lo clise?
— Ti se/ fissato con Quella sloria  

del ycrvernatorel
— - M a ’quella non á che una sa l­

sa. E n o i. ■. vuoi proprto cha ti 
djea? Beh, Ipggi el, dixcuersp de 
Paietta al purgamiento c vedrai Co- 
mp anche noi pensianio al retucr- 
no de Trieste agli iminarcescibiles 
destinos italianos!

— Mu ' perché <pterli cosí piano, 
Carlos dalia mia aliña?

— Guai se mi sentisse qualche 
sktvenos! Figuerati che ho dovuto 
persino proib ire al «Delo» de pu­
blicar Cito discuerso! Ah, qupgli 
slovenos! T u tti dannati trotzkistos

Nulla di nuovo 
sotto ILUSO LE

Alcidc, sei tu tti noi!

■— AcridenU, ma. io qualli U co- 
nosEO! Chi sono?

Le scfundre detnoeiiHiane per 
il m nntenim cnti, delV«vrdinc» nei 
centri industrial'll

G.li afilieYj de} Pr'oleter, ■ comdu- 
cendo rana gara entiusiassnarate, si 
sono neltamente affermât! deme- 
nica scorsa a Trieste, meratre i tri- 
eistini -seno giuntí al fraguando do­
po una deicina di mirauti, îfiamcati 
d'aùlie gara spstemiutiissimia dominate

ogni caisin i 50 Km. de} percoriso 
'sono st ati per çons i in 1 ora-, 40 
Krim! e 50 second], dal v,incitare, 
mentre Bra'nik, che aveva fora- 
to, è g'iuntô ai? traigiu'ardo dopo 45 
■ seconidti battenido di 4 malctcihine Ta.- 
maro.

Azione di lavo  o
alla coop. "PROLETER,.

Qontinuazione dalla  l i l l a  pagina
metni quadrat! idi superficie, i piit- 
tori Fonitaraa Bruno e Ravis Giusep­
pe hanrao pure lavorato sodio fino 
■a quand® non è verauto a  ¡naneare 
il co.ore. I fialeiginapii Ivanci,c, Ceh, 
Grain hanno castrulito due ibarachi, 
un tevo io, un; télalo a muro, 4 se­
rt'-c e ripara¡U vari arncisi; ¿ ban­
dai Lovrič, ,Ivančič, Mišljeinovic
Srtemciviskii, e Pavii,cic hanno co­
fe limito 12 metri di igrondaje, 4 ' n- 
buli, un secchio etdi eifeltuatd va­
rie riparazioni. «,Ai’jia finie — dice 
■un opéralo — ¡ bomipaigni coqpe- 
ralori ci hamrao dato vino e man- 
giarc a voiontá.»

La1 serai a si chiiuide aillegrsme n-

FRIMiA DEL VÍA I CIC LISTI S i PREPARANO

con ritmó interina,le da 
Bralnik e Tamaro.

Apollon io,

Qiueistai viltoria dinraoistra. una voli­
ta di più, Palta vallare sportivo del 
opsfcri atileti, che, bein diretti da!' 
co-mipagino Paludiq, starano cpghenido 
ailfori su ailiori.

■ La gara è stata' dura ed ií vento 
contrario ha ostaiCa ato nölevolmen- 
te ia corea, fa’cendo si che -la inedia 
non è sita ta molto rilo vante, ma in

L ’crdine d’arriv« è stato i' 
guante:

1. A/poUonio (Pral!eter)
2. Bralnik idem
3. Tamaro idem
4. G i ra'di >
5. Bande!
C. Sc,asi
7. Dagr i
8. De,berra a «  li
9. Franiceiÿchini 

3- Perone

te, -con un,a, fcai'llo. Quianido si fa ri- 
terrao a Fiume sono circa ie ore 
22. Il camion percoa-re nella notte, 
ia Jungs« strafe  che rjisuona de! 
caint! ora irai ita.laita ef! ora ln cro- 
atö, Pnitnia, di partine aibbiamo det- 
to ai oomtadini «Ver-rcmo ¿restb di 
nuovo». Ci hanito risposlo;. ;’Vi rin- 
graiziaano. V'i -aUeraicUamo.»

Giacomo Scotti

iiiiiimimimmmiiuiiiiiimmmiimmMmmmminmimiimmmiii 
Di relio re rosponsabile 
CLEMENTE SABATI

Slampalo prest«) lo stabil, tipograf. 
«JADRAN» Capedistria

pubblicazione aulorizzata
..................................................................... iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»iuiiii¡uiiiiiiiiiiiiii|iiiiii|i|i¡jifii...................................................................................... .

Eia quelio il mio nascoindigiio. 
In avevo «ccEto -°-

Altraversanr.no un’a''ta prateria; 
poi, vancata. un'eslle bresta -coperta 
rli quer.ee, sccndrmmo in u.n pralo 
piu picicolo. Risallinmo i.in’alit.ra cre- 
sta, spilo 1'nnbra di a (beri dal co- 
lor del raraip c del la poripcra. I pri­
mi ragai del snie ci coioirono sulic 
.«■ palic menire ci arrampicavamo. 
Uti vrlo di quaigjie si le^o con g,ran 
•riitnon’ dai boschi. U,n gr-osso coni_ 
glin attraver.so la nostra strada a 
balzi ipipidi e silenziosi. Poi un 
daino cou fanti čarna, ii colilo c ie 
spa le imiporpdrate dal sole, vareč 
¡a pendice davanti a noi c semh- 
parvc dietro la cresta.

Peno aver galcippato a!quanto in- 
scigue-ndolo, scendemmo a picco,, ptr 
uma pesta tertuosa che il daino ave' 
va sdegnata. verso un tnaignifico 
¡grupipo di seciucic circondanti uno 
M a g no. (e cui acque prano rese ca­
pe dai minerali fra-nati da? lianco 
delia mon.tagna. Io conoscevo il 
camminp nei ,suoi minirali par.tico- 
la-ri. ¡Poco tempo pr tona, uno serit- 
tore mio aimi.co aveva iposseduto la 
fattpria; arach/egli era diventato ri- 
voluzionario, ma con mimor fertu- 
V: di me. perchič era g'a sccm.par- 
s:o. e ntv upo šepne rajaj ne. dove 
ne ocene fosse morto. E g 1 i solo co- 
,pOisceva d segrelo del nascondigiio

verso il quale mi dirigevo. Aveva 
aoquistato quel luogo per la sua, 
pitore.sca ¡bellezza e l’ave.va pa'gato 
caro, coh grande scandal'o dei fat- 
tori delía contrada. Si compiaceva 
neil raccontarmi corne, quando nien- 
zionava il ¡prezizo da lui pagalo, co­
loro scotevano le tecta con aria- co­
ster,nata, e dopo una seria opera- 
zione di aritmética mentale fjniva. 
no ¡per dich ¡arare;

— Non ne potreta pemmeno ri- 
cav'are il sei ¡per cento.

Ma egii era monto, e i subj figli 
non aveva.no ereditato la fatloria. 
Fatto strano, e.ssa apiparteneva al 
signer"Wicksóh. i! quale presedeva 
attuai'nncnte lutte ]e ¡pendici est e 
nord della Sonoma, dal dominio de- 
g!i Spiecke'.s fino, alia ¡giegaia che

itiiwumi

U. TALLOME DI FERRO
..........-L¿:; D S  J A C K  L O M D O N

46. puntata

sormointa ja .valle d¡ Bennett. Ne
aveva falto un magnifico parco di 
riaini. che si estendeva eu migllaia 
rli a'.ri di praterie in china dolce, 
di ibo.schj e di ¡gole, dove gli ani­
mal; si «olíazzavano quasi con la 
stessk liberta che alio stato sel.vgg- 
iglo. Gmí antichj proprietarl del ter­
reno enano ¡stati cacciati. e un asilo 
statale ¡per i debo'i d¡ spirito era 
stato (lemolito per fai- ¡Ooslo ai 
da. i. ni. ' 1'

Per coronare il tutto, ¡1 .padiglio- 
ne di caccia del ¡signar Wicksr.n era 
sitúate a un quarto dj uiiglio dal

mío riíusio. Ma questo, lungi dal- 
l’csscre un pcricolo. era una ga- 
ran/.ia di sicurezza. Noi c¡ ripara- 
varaio sollo j ’egida d’uno degli oli- 
gürchj di secondo crrUne. Questa: 
siluaziónc alhmitáiuivá oigni sospct_ 
lo. ..(/ultimo luogo de! mondo dove 
h- : oir« del Ta'loue di ferro pen- 
serr-bboro a cerca.rci, 'Ernesto e me, 
era i.l ¡paireo di daini di Wicksora.

Atlaccaunmo i nóstri cavallj sot- 
to ¡e sequoie, vic-ino alio stagno. 
Da uq ripcetíglio falto riel vano di 
u.n tronco impiitridito- ili ¡nió com- 
paarao transe .fuorí tqtto un ars.ena- 
le di oggetti di-versi: un sacco di 
ferina da ernquanta litobre, ¡scatoie 
di- conserve d'ogni genere- utensili 
di encina, cogerte, una tela inca- 
tramata, libri e ij'occorrente per 
«crivere. un igrosso pacehetto di 
lettere." un fiasco d¡ finque gallo-, 
¡ni di petro’ió o un .grosso ¡rotolo 
di «aria lorie. CJuesto aipprovvi- 
gmnamcntu era lanío c(>ns¡de¡*evóje

l'-nlano. Mi ¡ricaricai del parco di 
¿ordo o, pas ando davanti ail’a.lro, 
eptrai, jn un viluppo di arbpsceHi 
c dj vilí -alla-ociati fra lloro, che si 
¡ proforadava come un víale di ver­
dura, fra due monticelli boscosi. c 
tenrninava bruscamente alia riva 
scoscesa di un corsó d’acqüa. Era 
questo ura piccalo ¡rüsceillo, alimen- 
íato ida foriti che i piü forti calor i 
qell’e.state non cnsiccavamo. Da tul­
le le partí ^o.rgevano niontiicelli 
boscosi: ce n'era tutto un gru¡p.po; 
«embravano gettati la dal! gesto ne. 
'gi i gente di qua che Titano- .Siprov- 
vi ¡ti di ossatura rocciosa, si erge- 
vano á cenli-naia di piedi. ¡sulla lo­
ro base, ma era no sotó campos ti di 
ceira vulcanica rosrú: era í" famo­
so terreno da vigrae delia Sonema. 
Fra questi monticelli il ¡piccolo ru- 
sceillo s’era tagiliáto un letto níolto 
rrpido c prorondamente ¡ncassato.

;:¡.i*e.bbero orco:1
viag-gi per trasportarlo fflel nostro' 
asilo-

Fortunamente, il  rifugio non era

Bisoignfiiva aderperare ¡ raiéd! e le 
mani per disccuidere fno al1 letto 
de,! ■!".i-■ irüüó. e, arrivali Uq pci- se 
guirne il corso .durante un  ce.niU- 
¡n-aio di metri- AMara¡ giuoigetnmo 
ad up borro prafondo,

Nuila avvertlva de.iresi--te.nza di 
questo a-bisso. che non era un oor- 
ro ndl son«o ordsnario dciial parala. 
Ci si dnveva e cramp ¿care per uno 
ptraordiinarib viiluppo di ccspugi-i e 
di anbusti, e poi ci si trovava s»!- 
I’orlo ¡rli lira folto, 'di verdure. At- 
traversp In schemm fbrmato da fo- 
giHame, si ipoteva vnlutarc ch'e.sih 
era lurago cento pledi, llango aUrat- 
tanto. e prefondo circa la meta- 
For.se in causa -di cjuačshe frattura 
che si era prodotta quando le rnoa- 
tagine furono gettate là, e certa­
in, ante te- effetlto. dii un’e,rosio;ne 
caprice iosa, ¡¡o acaivo era stalo fer­
mato nei! cqtso dei secoli da So 
sco'p dclle acque. Da neSsuna par­
te appariva la terra muda. Si ve­
deva soiltanto un tappet,o d.i vef - 
dura, da quelle m-innfe piarate ca­
pi liani ehiamate • «¡capciirvehere» e 
felci a, royesci d’hr.o fino ai le ,’m- 
ponenti «eçi.'.ioio ed a i aboli. Quo- 
filj grandi a'bCrj,, CresCCvaho jicri'/l; 
no sUila parate ' del borro. A,leu¡;, 
di. estai erana .¡ncjijnati a quaramta 
cinque, gradi, ma. !a raiaggior parte

s: «iaraciava diritta dal .sucio .tnolSe 
e qua,si ¡perpendicolare.

Era ¡un naaeondigljo idéale- Nes- 
iv.mo ven te  mal 4á, raemine-no ¡ ra- 
gazzi de.I viiliaiggio d-i 'Gilen El!.en.

■ Se ;il borro íosse stat,o situado nel 
letto d.i m  §ola l«m¡ga¡ uno o ,pift 
miglia, sa.rebbe ¡rtaito conosc) uto.
Ma quella. non era una gola. Da 
un’estiremita all. a¡itra, ¡iil corso d’ 
arejua non era .piu ¡¡mingo d¡ ein- 
quceento metri- Trecen-to metri a 
monte del borro, muse ova a una 
fqnite ira forado ad una prateria 
•piatlá: e cento metri a ¡valle, esso 
sboccáiya aU’aiperto, e raggiungeva, 
il fiume attraiverso un terreno er- 
bnso c on.dulato.
1 (1 mío ccm.pa.gno avvolse la. cor­
da ademo ad un a-ibero, e. atlác- 
catr/nj a que.'üa, n>i íece ¡scendere.
In un- ¡«tárate fui a¡l fondo, e in ¡un 
tempo relativamente breve egii mi 
spedi per la steis- a vía tutie. le 
provvi te del mascond'g'io. Issó la 
corda, :1a dirs-sinmito, e, prima di 
andarsene, mí íanció ui? cordtele 
arriivederoi-

Prima di prosogui.re devo diré 
una paro1 a di questo cofnpagño,
John' C'I ser», mulle comparsa ¡dol­
ía Vv.i'uy.'onc. uiño deujlj ¡innumo- 
revo.ll fedeli ¡che fdrjnavano le lile 
del ,'suo esencAto. B§li lavorava 'da. 
VvTtikson, neli.e stalte dei padiglio-

ne di caoeja. Efíettivaimemle, noi 
varcatnino ¡la Sonema su cavalh di 
Vi ickson. Da, ©¡a quasi vont’anaii. 
nól mcinetnto ÍLn .cui scrivo, Jcim 
.Car.eon fui il guardiano del rife ' 
toio, e «ono certa, che durante tu.U--» 
<|uesto itemipo neasun ¡pensiero sle- 
alle ¡sfi'oró il «rao «púrito, nemmeno 
in scígrao. Era un carattcre fi em pa­
lica e pesante, ¡tainto che non s¡¡ 
pote,va’ ai menú di dan anida rsi che
cosa rappresentasse’ iper, úui la ri- 
vokiízionc; E tuittayia, i'a.more drl- 
ia, .liberta proieUava una luicc trari. 
quilla ira qucj'i a nú na oscura. Per 
certi riguardi, erai ineglio eh’egdi 
non fosse dótalo di un’iinmagina- 
zione motoille. Ea'i non pc-rdeva 
mal ]a¡ testa- iSapeva cibbedire ag i 
ordini, e non era né ¡curioso nc 
clVacchierfiine. Un «lomo glj do­
ra) anda i come nial e¡gli fosse rivo- 
¡uizionario.

— Fu} fcnfdafa in .giov&ntíi, ris­
póse: in Gcnna.nia. Lii, tutti i. gio­
vani devano fa¡r parte deM'cserci- 
to, E neil regg.i¡me.nto al quale ap- 
pa.nteinevo. aveivo un ccinpagno 
deilla mi: eta. Suo ¡padre era ció che 
voi rhia.mate un aigitatore, ed era 
stato iiiifs ,¡> ¡n rcigilnne per del Lito 
d¡ lesa raucastá, ossia per aver det- 
ta la veritó a prepósito dell’iícjpe- 
ratore. .


